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produttivi zone tampone, strisce 

fiorite, siepi, alberi) 

10.2.1 Conservazione 
delle risorse genetiche 

autoctone a tutela della 

biodiversità 

Altri 4.373.391,60 0,00  X                  

11.4.1.2. M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

Sottomisura Spesa totale 

(in EUR) 

Superficie 

totale (ha) per 

misura o tipo 

di operazioni 

Biodiversità 

azione 

specifica 4A 

Gestione 

delle 

risorse 

idriche 

AS 4B 

Gestione 

del 

suolo 

AS 4C 

Miranti a 

ridurre le 

emissioni 

di GHG e 

di 

ammoniaca 

AS 5D 

Sequestro/conservazione 

del carbonio AS 5E 

11.1 - pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di 
produzione biologica 

47.600.000,00 15.642,64      X        

11.2 - pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di 

produzione biologica 

29.400.000,00 11.597,12      X        

11.4.1.3. M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

Sottomisura Spesa totale 

(in EUR) 

Superficie 

totale (ha) per 

misura o tipo 

di operazioni 

Biodiversità 

azione 

specifica 4A 

Gestione 

delle 

risorse 

idriche 

AS 4B 

Gestione 

del 

suolo 

AS 4C 

Miranti a 

ridurre le 

emissioni 

di GHG e 

di 

ammoniaca 

AS 5D 

Sequestro/conservazione 

del carbonio AS 5E 

12.1 - pagamento compensativo per le zone agricole Natura 
2000 

          

12.3 - pagamento compensativo per le zone agricole incluse nei 

piani di gestione dei bacini idrografici 

          

fonte: http://burc.regione.campania.it
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11.4.1.4. M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26) 

Sottomisura Spesa totale 

(in EUR) 

Superficie 

totale (ha) per 

misura o tipo 

di operazioni 

Biodiversità 

azione 

specifica 4A 

Gestione 

delle 

risorse 

idriche 

AS 4B 

Gestione 

del 

suolo 

AS 4C 

Miranti a 

ridurre le 

emissioni 

di GHG e 

di 

ammoniaca 

AS 5D 

Sequestro/conservazione 

del carbonio AS 5E 

8.2 - Sostegno per l'impianto e il mantenimento di sistemi 

agroforestali 

                   

8.1 - sostegno alla forestazione/all'imboschimento 13.000.000,00 187,00               X  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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11.4.2.  Aree forestali 

11.4.2.1. M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

Tipo di operazione o gruppo 

di tipi di operazioni 

Spesa totale (in EUR) Superficie totale (ha) per 

misura o tipo di operazioni 

Biodiversità azione specifica 

4A 

Gestione delle risorse 

idriche AS 4B 

Gestione 

del 

suolo 

AS 4C 

15.2.1 Sostegno per la salvaguardia e 
la valorizzazione delle risorse 

genetiche forestali 

3.000.000,00 1.228,00  X          

15.1.1 Pagamenti per impegni 
silvoambientali e impegni in materia 

di clima 

30.000.000,00 42.300,00  X   X      

11.4.2.2. M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

Sottomisura Spesa totale (in EUR) Superficie totale (ha) per 

misura o tipo di 

operazioni 

Biodiversità azione 

specifica 4A 

Gestione 

delle 

risorse 

idriche 

AS 4B 

Gestione 

del 

suolo 

AS 4C 

12.2 - pagamento compensativo per le zone forestali Natura 2000         

11.4.2.3. M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26) 

Sottomisura Spesa totale (in EUR) Superficie totale (ha) per 

misura o tipo di 

operazioni 

Biodiversità azione 

specifica 4A 

Gestione 

delle 

risorse 

idriche 

AS 4B 

Gestione 

del 

suolo 

AS 4C 

8.5 Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali 

36.899.265,00 1.193,00  X   X   X  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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11.5. Obiettivo e prodotto specifici per programma 

Indicatore/i di obiettivo specifico/i 

Codice Nome 

dell'indicatore 

di obiettivo 

Aspetto 

specifico 

Valore 

obiettivo 

2023 

Unità 

TS1 TS1 -% siti Natura 

2000 in area B, C 
e D coperti dai 

Piani di Gestione 

4A 100,00 % 

Comment: Si vogliono finanziare i piani di Gestione in tutti i siti compresi nelle aree B, C e D in Campania 

TS2 

TS2 -% imprese 

agroalimentari 

supportate dalla M 
4.2 

3A 1,39 % 

Comment: il valore è dato dal rapporto tra l'indicatore di output della 4.2 e il numero totale di imprese agroalimentari attive in Campania nel 2013 pari a  6765 
(dato Infocamere- Movimprese) 

Indicatore/i di prodotto specifico/i 

Codice 

Nome 

dell'indicatore 

di prodotto 

Misura 
Aspetto 

specifico 

Output 

previsto 
Unità 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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12. FINANZIAMENTO NAZIONALE INTEGRATIVO 

Per le misure e operazioni che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 del trattato, una tabella 

sui finanziamenti nazionali integrativi per misura a norma dell'articolo 82 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, che indichi gli importi per misura e la conformità con i criteri previsti dal regolamento sullo 

sviluppo rurale. 

Misura Finanziamenti nazionali 

integrativi durante il 

periodo 2014-2020 (in 

EUR) 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 0,00 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 0,00 

M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 0,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 0,00 

M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di 

adeguate misure di prevenzione (articolo 18) 

0,00 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 0,00 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26) 0,00 

M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 0,00 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 0,00 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 0,00 

M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 0,00 

M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 0,00 

M16 - Cooperazione (art. 35) 0,00 

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) [articolo 35 del regolamento (UE) 

n. 1303/2013] 

0,00 

M20 - Assistenza tecnica negli Stati membri (articoli da 51 a 54) 0,00 

M113 - Prepensionamento 0,00 

M131 - Rispetto dei requisiti prescritti dalla normativa comunitaria 0,00 

M341 - Acquisizione di competenze, animazione e attuazione 0,00 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di COVID-19 (articolo 

39b) 

0,00 

Totale 0,00 

12.1. M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.2. M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.3. M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.4. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.5. M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 

catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18)  

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

1106 

12.6. M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.7. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.8. M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.9. M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.10. M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.11. M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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12.12. M113 - Prepensionamento 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.13. M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 

31) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.14. M131 - Rispetto dei requisiti prescritti dalla normativa comunitaria 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.15. M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.16. M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.17. M16 - Cooperazione (art. 35) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.18. M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.19. M20 - Assistenza tecnica negli Stati membri (articoli da 51 a 54) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.20. M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti 

dalla crisi di COVID-19 (articolo 39b) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

12.21. M341 - Acquisizione di competenze, animazione e attuazione 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Il PSR Campania 2014-2020 non si avvarrà di alcun finanziamento nazionale o regionale integrativo. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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13. ELEMENTI NECESSARI PER LA VALUTAZIONE DELL'AIUTO DI STATO 

Per le misure e gli interventi che non rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 del trattato occorre utilizzare la tabella dei regimi di 

aiuto contemplati all'articolo 81, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013     che saranno utilizzati per l'attuazione dei programmi, 

compresi il titolo del regime di aiuto nonché la partecipazione del FEASR, il cofinanziamento nazionale e il finanziamento nazionale integrativo. 

Occorre garantire la compatibilità con le norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato durante l'intero ciclo di vita del programma. 

La tabella deve essere accompagnata da un impegno dello Stato membro in base al quale, ove richiesto conformemente alle norme sugli aiuti di 

Stato o a condizioni particolari previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, tali misure saranno oggetto di una notifica individuale 

a norma dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 

Misura Titolo del regime di aiuti FEASR (in 

EUR) 

Cofinanziamento 

nazionale (in 

EUR) 

Finanziamenti 

nazionali 

integrativi (in 

EUR) 

Totale (in 

EUR) 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione (art. 14) 

Trasferimento di conoscenza e informazione nel 

settore forestale o a favore delle PMI nelle zone 

rurali 

4.156.641,76 2.713.840,49  6.870.482,25 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di 
assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15) 

Servizi di consulenza nelle aree rurali, per gli 
operatori forestali e formazione dei consulenti 

1.210.000,00 790.000,00  2.000.000,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali 
(art. 17) 

Aiuti per la viabilità agro-silvo-pastorale e 
infrastrutture accessorie a supporto delle attività 

di esbosco 

3.831.564,37 2.501.599,88  6.333.164,25 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali 
(art. 17) 

Trasformazione, commercializzazione e sviluppo 
dei prodotti agricoli nell'aziende agro-industriali 

fuori allegato I TFUE 

6.050.000,00 3.950.000,00  10.000.000,00 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19) 

Aiuti per l’avviamento d’impresa per attività 

extra agricole in zone rurali e sostegno agli 
investimenti per la  creazione e lo sviluppo della 

diversificazione delle imprese agricole  

49.251.051,42 32.155.645,14  81.406.696,56 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 
villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle 
zone rurali 

76.831.564,00 50.162.756,66  126.994.320,66 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree Investimenti  nel settore forestale 69.036.983,00 45.073.732,70  114.110.715,70 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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forestali e nel miglioramento della redditività 

delle foreste (articoli da 21 a 26) 

M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e 
salvaguardia della foresta (art. 34) 

Pagamenti per impegni silvoambientali e 
sostegno per la salvaguardia e la valorizzazione 

delle risorse genetiche forestali 

19.965.000,00 13.035.000,00  33.000.000,00 

M16 - Cooperazione (art. 35) Cooperazione forestale e nelle  zone rurali  18.827.916,52 12.292.606,66  31.120.523,18 

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - 
(SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

Sostegno allo sviluppo locale LEADER 53.941.939,38 35.218.291,00  89.160.230,38 

M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore 
di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla 

crisi di COVID-19 (articolo 39b) 

M21 - Aiuto eccezionale e temporaneo a favore 
di agricoltori e PMI attivi nel settore della 

trasformazione, della commercializzazione e/o 

dello sviluppo di prodotti agricoli, che sono 
particolarmente colpiti dalla crisi dovuta alla 

pandemia di Covid 

3.630.000,00 2.370.000,00  6.000.000,00 

Totale (in EUR)  306.732.660,45 200.263.472,53 0,00 506.996.132,98 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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13.1. M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

Titolo del regime di aiuti: Trasferimento di conoscenza e informazione nel settore forestale o a favore delle 

PMI nelle zone rurali 

FEASR (in EUR): 4.156.641,76 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 2.713.840,49 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 6.870.482,25 

13.1.1.1. Indicazione*: 

Per le tipologie di intervento 1.1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di 

competenze, 1..2. 1 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione e  1.3.1 Visite aziendali per le 

operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42del TFUE riferibili al settore forestale o a 

favore delle PMI nelle zone rurali sarà di applicazione il regime SA.44612 (2016/XA). 

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE e non coperti dal regime 

sopra menzionato l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato 

 

 

13.2. M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15) 

Titolo del regime di aiuti: Servizi di consulenza nelle aree rurali, per gli operatori forestali e formazione dei 

consulenti 

FEASR (in EUR): 1.210.000,00 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 790.000,00 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 2.000.000,00 

13.2.1.1. Indicazione*: 

Tipologia di intervento  2.1.1- Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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consulenza 

Per le operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE riferibili al settore forestale 

o a favore delle PMI nelle zone rurali sarà di applicazione il regime SA.49209 (2017/XA) che ha modificato 

il regime SA44613 (2016/XA) - dotazione 1.500.000,00. 

 Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE e non coperti dal regime 

sopra menzionato l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato 

  

Tipologia di intervento 2.3.1 - Sostegno alla formazione dei consulenti 

Questi aiuti rispettano i requisiti previsti nella Parte II, punto 3.6 degli Orientamenti dell'Unione europea per 

gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01). Gli aiuti 

recati dalla sottomisura saranno concessi successivamente alla decisione della Commissione che dichiara gli 

aiuti stessi compatibili con il TFUE. Una richiesta di modifica del PSR sarà notificata non appena i 

riferimenti ai regimi di aiuto approvati saranno noti. 

In alternativa gli aiuti recati dalla suddetta tipologia di intervento potranno essere concessi ai sensi del Reg. 

(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 

 

 

13.3. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

Titolo del regime di aiuti: Aiuti per la viabilità agro-silvo-pastorale e infrastrutture accessorie a supporto 

delle attività di esbosco 

FEASR (in EUR): 3.831.564,37 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 2.501.599,88 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 6.333.164,25 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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13.3.1.1. Indicazione*: 

Tipologia di intervento 4.3.1 –Viabilità agro-silvo-pastorale e infrastrutture accessorie a supporto delle 

attività di esbosco 

Questi aiuti, qualora fuori dal campo di applicazione dell’art. 42, rispettano i requisiti di cui all'articolo 40 

del regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di 

aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 

n. 1857/2006 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014). È garantita  la pubblicazione in un sito web 

esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14. Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di 

cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo l'approvazione del PSR 2014-2020. Una richiesta di 

modifica del PSR sarà notificata non appena i riferimenti ai regimi di aiuto approvati saranno noti. 

In alternativa gli aiuti recati dalla suddetta tipologia di intervento potranno essere concessi ai sensi del Reg. 

(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 

 

 

13.4. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

Titolo del regime di aiuti: Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nell'aziende 

agro-industriali fuori allegato I TFUE 

FEASR (in EUR): 6.050.000,00 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 3.950.000,00 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 10.000.000,00 

13.4.1.1. Indicazione*: 

Tipologia di intervento 4.2.1-Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli 

nell'aziende agro-industriali 

Per le operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42del TFUE riferibili alla tipologia 

4.2.1.  sarà di applicazione il regime SA.49091 (2017/XA). 

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42del TFUE e non coperti dal regime 

sopra menzionato l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
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dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato 

 

 

13.5. M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

Titolo del regime di aiuti: Aiuti per l’avviamento d’impresa per attività extra agricole in zone rurali e 

sostegno agli investimenti per la  creazione e lo sviluppo della diversificazione delle imprese agricole  

FEASR (in EUR): 49.251.051,42 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 32.155.645,14 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 81.406.696,56 

13.5.1.1. Indicazione*: 

Tipologia di intervento 6.2.1 Aiuto all’avviamento d’impresa per attività extra agricole in zone rurali. 

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis». 

Sottomisura 6.4. Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole 

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis». 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 

 

 

13.6. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

Titolo del regime di aiuti: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

FEASR (in EUR): 76.831.564,00 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 50.162.756,66 
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Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 126.994.320,66 

13.6.1.1. Indicazione*: 

Per le tipologie di intervento: 

7.2.1 Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali al fine di migliorare il 

valore paesaggistico 

Gli aiuti erogati non si configurano come Aiuto di Stato ai sensi del TFUE in quanto sostengono la 

realizzazione di interventi quali opere infrastrutturali ad uso pubblico, realizzate soltanto al fine di fornire un 

servizio non economico da parte di una Amministrazione pubblica nell’esercizio dei suoi poteri. Tali 

attività, pertanto, fanno parte delle prerogative proprie dello Stato o delle pubbliche amministrazioni e non 

costituiscono attività economiche. 

7.2.2 Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili 

Per le operazioni riferibili alla seguente tipologia di intervento sarà di applicazione il regime SA. 49542 

(2017/X) che ha modificato il SA.46594 (2016/X). 

7.4.1 Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 

base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa 

infrastruttura     

7.5.1 Valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico 

7.6.1 Conservazione, restauro e riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi rurali e di singoli 

elementi su piccola scala in aree rurali, nonchè azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente 

Per queste tipologie si è provveduto alla notifica, ai sensi Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di 

Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014—2020 (2014/C 204/01) esclusivamente al fine 

di avere la certezza giuridica circa l’insussistenza di aiuti di stato. Il numero del caso assegnato dalla 

Commissione è il SA.46593. Con decisione n C(2017) 313 final del 27/01/2017 la Commissione ha 

dichiarato non aiuto il regime che comprende le tre tipologie 

Tipologia di intervento 7.3.1 Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica   

Questi aiuti saranno concessi ed erogati in conformità al regime di aiuto approvato dalla Commissione 

europea, n.  SA.41647 (2016/N) – Italy - Strategia Banda Ultralarga C(2016) 3931 final del 30/06/2016. Il 

regime scade il 31/12/2022 

  

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE che afferiscono alla misura 

7 non coperti dai regimi sopra menzionati l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 

della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
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funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

 

 

13.7. M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

Titolo del regime di aiuti: Investimenti  nel settore forestale 

FEASR (in EUR): 69.036.983,00 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 45.073.732,70 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 114.110.715,70 

13.7.1.1. Indicazione*: 

Per le operazioni riferibili alla misura 8 sarà di applicazione il regime il regime SA. 49537 (2017/XA) che 

ha modificato il regime SA.44906 (2016/XA).  

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42del TFUE che afferiscono alla misura 

8 non coperti dal regime sopra menzionato l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 

della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

 

 

13.8. M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

Titolo del regime di aiuti: Pagamenti per impegni silvoambientali e sostegno per la salvaguardia e la 

valorizzazione delle risorse genetiche forestali 

FEASR (in EUR): 19.965.000,00 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 13.035.000,00 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 33.000.000,00 

13.8.1.1. Indicazione*: 

Per le operazioni riferibili alla misura 15 intervento sarà di applicazione il regime SA. 49536 (2017/XA) che 

ha modificato il regime SA.44611 (2016/XA)  

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE che afferiscono alla misura 

15  non coperti dal regime sopra menzionato  l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 
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1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

 

 

13.9. M16 - Cooperazione (art. 35) 

Titolo del regime di aiuti: Cooperazione forestale e nelle  zone rurali  

FEASR (in EUR): 18.827.916,52 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 12.292.606,66 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 31.120.523,18 

13.9.1.1. Indicazione*: 

Tipologia di intervento 16.1.1 Sostegno per la costituzione e il funzionamento dei Gruppi Operativi del 

PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

Per le operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42del TFUE riferibili alla cooperazione 

nel settore forestale o nelle zone rurali saranno di applicazione i regimi: 

 SA.44635 (2016/N)  . 

 SA.44665 (2016/N). 

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE che afferiscono alla 

tipologia 16.1.1 e non coperti dai regimi sopra menzionati l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. 

(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

Tipologia di intervento 16.3.1 Contributo per associazioni di imprese del turismo rurale 

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis». 

  

Tipologia di intervento 16.4.1 Cooperazione orizzontale e verticale per creazione, sviluppo e promozione 

di filiere corte e mercati locali 

Le operazioni ammissibili rientrano nel campo di applicazione dell’art 42del TFUE. 

  

Tipologia di intervento 16.5.1 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione dei cambiamenti climatici 
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e l’adattamento ad essi e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso  

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis». 

  

.Tipologia di intervento 16.6.1 Sostegno alla cooperazione di filiera per l’approvvigionamento sostenibile 

di biomasse da utilizzare nella produzione di alimenti e di  energia e nei processi industriali 

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis». 

  

Tipologia di intervento 16.7.1 Sostegno a strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo  

Per i progetti non ricompresi nell’allegato 1 del Trattato si farà riferimento: 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 

di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 187 del 26.6.2014 

 regime di aiuto SA.53464 (2019/N) di cui alla Decisione C (2019) 5058 final del 3/7/2019 

 al Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de 

minimis”. 

L’azione A –costi di cooperazione- sarà attivata in regime di de minimis Reg. (UE) n. 1407/2013 

Per l’azione B sarà di applicazione il regime di aiuto SA.53464 (2019/N) di cui alla Decisione C (2019) 

5058 final del 3/7/2019 o in alternativa saranno  di applicazione il regime de minimis ai sensi del  Reg. (UE) 

n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 

del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»  o un regime esentato ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea L 187 del 26.6.2014 

Gli aiuti recati dalla misura saranno concessi successivamente alla decisione della Commissione che 

dichiara gli aiuti stessi compatibili con il TFUE.  Una richiesta di modifica del PSR sarà notificata non 

appena i riferimenti ai regimi di aiuto approvati saranno noti. 

Tipologia di intervento 16.8.1: Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o strumenti equivalenti 

Per le operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42del TFUE riferibili alla cooperazione 

nel settore forestale sarà di applicazione il regime SA.44665 (2016/N). 

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE che afferiscono alla 

tipologia 16.8.1 e non coperti dal regime sopra menzionato l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. 
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(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

Tipologia di intervento 16.9.1 Agricoltura sociale, educazione alimentare e ambientale in aziende 

agricole, in cooperazione con soggetti pubblici e privati 

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis». 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 

 

 

13.10. M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

Titolo del regime di aiuti: Sostegno allo sviluppo locale LEADER 

FEASR (in EUR): 53.941.939,38 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 35.218.291,00 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 89.160.230,38 

13.10.1.1. Indicazione*: 

Si applicano le regole sugli aiuti di stato ai singoli tipi di intervento previsti dai Programmi di 

Sviluppo Locale, in quanto coerenti con il PSR ed il Reg UE 1305/2013, attivabili in attuazione 

delle sottomisure 19.2 “Sostegno all’attuazione delle azioni previste dalle strategie di Sviluppo locale di 

tipo partecipativo” e 19.3 “Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di 

azione locale”. Le pertinenti norme e regimi di aiuto di stato applicabili sono richiamati nei precedenti 

quadri di questo capitolo del PSR, in corrispondenza delle singole misure. Ai regimi di aiuto promossi dai 

GAL e che non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE si applicheranno le regole 

sugli aiuti di stato ed in particolare e a seconda delle fattispecie rilevanti: 

 Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C 204/01), 

 Regolamento n. 702/2014 della Commissione, che dichiara compatibili con il mercato interno, 

in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune 

categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della 

Commissione (CE) n. 1857/2006 

 Regolamento n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».  
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Si precisa che l’attuazione della tipologia di intervento potrà farà riferimento alle regole definite sui regimi 

di aiuto relativi alle tipologie di intervento, previste nel PSR, e attivate nell’ambito delle strategie di 

sviluppo locale dei GAL selezionati (es. interventi forestali). La copertura finanziaria di tali interventi sarà 

garantita dallo stanziamento della tipologia 19.2. Pertanto, la dotazione dei suddetti regimi potrà essere 

superiore al piano finanziario della singola tipologia di intervento prevista nel PSR. 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato 

 

 

13.11. M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti 

dalla crisi di COVID-19 (articolo 39b) 

Titolo del regime di aiuti: M21 - Aiuto eccezionale e temporaneo a favore di agricoltori e PMI attivi nel 

settore della trasformazione, della commercializzazione e/o dello sviluppo di prodotti agricoli, che sono 

particolarmente colpiti dalla crisi dovuta alla pandemia di Covid 

FEASR (in EUR): 3.630.000,00 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 2.370.000,00 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  

Totale (in EUR): 6.000.000,00 

13.11.1.1. Indicazione*: 

La nuova misura è basata sul regime SA.57021 (2020/N) approvato con Decisione C (2020) 3482 FINAL 

COVID 19 REGIME QUADRO, ed eventuali successive modifiche,  notificato dall’Italia ai sensi del 

"Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 

COVID-19", di cui alla Comunicazione C(2020)1863 e ss.mm.ii. sezione 3.1 “Aiuti di importo limitato” 

Per eventuali casi non rientranti nel campo di applicazione dell’art 42 del TFUE non coperti dal regime 

sopra menzionato l’aiuto potrà essere concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea relativo agli aiuti in “de minimis”. 

L'Autorità di Gestione si impegna, ove richiesto dalle norme sugli aiuti di Stato o da condizioni particolari 

previste in una decisione di autorizzazione di aiuti di Stato, a procedere ad una notifica individuale a norma 

dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato 
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14. INFORMAZIONI SULLA COMPLEMENTARITÀ 

14.1. Descrizione dei mezzi volti a migliorare la complementarità/coerenza con:  

14.1.1. Altri strumenti dell'Unione, in particolare con i fondi SIE e il primo pilastro, incluso l'inverdimento, 

e con altri strumenti della politica agricola comune 

Il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla strategia Europa 2020 è conseguibile attraverso 

l’armonizzazione dei fondi che forniscono sostegno alla Politica di Coesione (FESR, FSE e FC), alla 

politica per lo sviluppo rurale (FEASR) e a quella per il settore marittimo e della pesca (FEAMP). Il FEASR 

insieme agli altri strumenti della PAC, e della politica comune della pesca, sostiene a pieno titolo la strategia 

Europa 2020 promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile nell'Unione. 

Gli strumenti previsti dai suddetti fondi devono agire in maniera coerente, sinergica e complementare per il 

raggiungimento dei richiamati fini evitando che una voce di spesa sia finanziata da diversi strumenti (no 

double funding). 

Di seguito si riportano le informazioni sulla complementarità delle misure finanziate dal FEASR con le 

misure finanziate dagli altri strumenti della PAC e dai Fondi SIE. 

1. Primo pilastro della PAC 

1.1. Pagamenti diretti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente 

Per rafforzare l’efficacia ambientale  del primo pilastro della PAC, le disposizioni dell’Unione prevedono 

che il pagamento del sostegno previsto sia  subordinato al rispetto, da parte dell’agricoltore, di alcune 

pratiche obbligatorie rientranti nel cosiddetto greening o inverdimento. 

Tali pratiche possono sovrapporsi con alcuni impegni che i beneficiari assumono nell’ambito delle misure 

dello sviluppo rurale e, segnatamente, delle misure agro-climatico-ambientali, biologiche di cui agli artt. 28 

e 29 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e con la sottomisura di forestazione ed imboschimento di cui all’art. 21 

lettera a) dello stesso Regolamento. 

Laddove le tipologie di intervento previste dal PSR Campania relativamente alle richiamate misure agro-

climatico-ambientali e biologiche denotano elementi di sovrapposizione con le pratiche greening, se ne è 

tenuto debitamente conto nel calcolo dei pagamenti previsti. Riguardo alla sovrapposizione con il 

pagamento per la perdita di reddito della Sottomisura 8.1, nel caso in cui il beneficiario individui le superfici 

imboschite come aree EFA per soddisfare il requisito di cui all’art. 46 del Reg.1307/2013, dal pagamento 

del premio per la perdita di reddito è decurtata la quota del greening dovuta per il pagamento diretto a valere 

sul primo pilastro.  

Le pratiche equivalenti previste dall’allegato IX del reg. (UE) 1307/2013 non trovano applicazione, al 

momento, e pertanto non necessita alcuna specifica di complementarità o demarcazione con gli interventi 

previsti dal PSR Campania. 

1.2.Sostegno accoppiato 

Nell’ambito delle scelte nazionali relative all’applicazione della riforma della nuova PAC, l’Italia ha 

comunicato all’Unione europea la decisione di adottare 17 misure di sostegno accoppiato, in applicazione 
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del reg. (UE) n. 1307/2013. 

Le tipologie di aiuto previste dal sostegno accoppiato non denotano problemi di doppio finanziamento con 

le misure dei programmi di sviluppo rurale in quanto le finalità delle due tipologie di aiuto sono nettamente 

diverse: il premio accoppiato è indirizzato ai settori in crisi mentre le misure del PSR sono indirizzate allo 

sviluppo rurale. 

In applicazione dell’articolo 52 del reg. (UE) 1307/2013 il sostegno accoppiato che potrebbe più 

concretamente creare un problema di doppio finanziamento con le misure dello sviluppo rurale, anche alla 

luce dei contenuti della nota della Commissione europea Ref. Ares(2014)3364653 del 10.12.2014, è quello 

previsto dalle misure zootecniche con particolare riferimento alle seguenti: 

 Misura 2 Latte zone di montagna 

 Misura 4 Premio alle vacche nutrici di razze da carne o a duplice attitudine 

Ad ogni modo per la misura 2 si ribadisce che non si evidenzia alcuna sovrapposizione con la sottomisura 

13.1 Pagamento compensativo per le zone montane poiché le misure del PSR e quelle accoppiate hanno 

obiettivi diversi. 

Il sostegno di cui alla misura 4, invece, potrebbe sovrapporsi con il sostegno previsto dalla sottomisura 

10.1.5. Allevamento e sviluppo sostenibili  delle razze animali autoctone minacciate di abbandono nei casi 

in cui le vacche nutrici di razze da carne o a duplice attitudine appartengano a razze autoctone minacciate di 

abbandono. 

Al riguardo si precisa: 

Il DM  n. 1922 del 20/03/2015 prevede nell’all. 1 tra le razze autoctone campane ammissibili al sostegno per 

la misura 4, solo la Podolica e l’Agerolese. La  Podolica non è inserita fra le razze ammissibili agli aiuti di 

cui alla misura 10.1.5 del PSR Campania 2014-2020 e, pertanto, non esiste alcun pericolo di doppio 

finanziamento. 

Per l'Agerolese, invece, il pericolo di sovrapposizione è concreto. In tal caso l’importo del sostegno erogato 

per la misura 4 è decurtato dall’importo del pagamento calcolato per la misura 10.1.5 del PSR. 

Per le specie vegetali l’unico intervento che può sovrapporsi con il sostegno di cui all’art. 52 e seguenti del 

reg. (UE) n. 1307/2013 è quello relativo alla misura 10.1.4. Coltivazioni e sviluppo sostenibile di varietà 

vegetali autoctone minacciate di erosione genetica. Non è necessario demarcare tale sostegno in quanto – 

come già richiamato - la finalità dei due pagamenti è nettamente diversa: con il premio accoppiato si intende 

aiutare un settore in difficoltà; con il premio della misura in questione si compensano quegli agricoltori che 

coltivano varietà con performance inferiori alle varietà commerciali ma che sono fondamentali per il 

mantenimento della biodiversità vegetale. 

Per la misura sull’accoppiato per l’olio d’oliva prevista dalle disposizioni nazionali dell’articolo 52 del reg. 

(UE) n. 1307/2013  si evidenzia che il sostegno previsto può avere degli elementi di analogia con la misura 

3 del PSR Campania 2014/2020 Adesione a sistema di certificazione di qualità. Non si ritiene di demarcare 

il sostegno poiché l’aiuto accoppiato è erogato per il mantenimento dei livelli produttivi nelle aree DOP/IGP 

mentre l’aiuto per la misura 3 del PSR copre i costi fissi per la partecipazione a regimi di qualità. 
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2. Organizzazioni Comuni di Mercato OCM – Reg. (UE) n. 1308/2013 

Si premette che  gli investimenti  che determinano aumento delle  superfici irrigue sono finanziabili 

esclusivamente attraverso il ricorso agli  strumenti di intervento previsti dal PSR e non nell’ambito 

dell’OCM. 

2.1. Settore Ortofrutta 

Per il principio del no double funding occorre assicurare la controllabilità degli interventi nazionali previsti 

nell’OCM ortofrutta con quelli previsti nel programma di sviluppo rurale 2014-2020. 

In tale ambito è necessario assicurare una maggiore flessibilità al beneficiario aderente ad una OP nella 

scelta della fonte di finanziamento garantendo contestualmente una verifica rigorosa, in tutte le fasi del 

procedimento, dell’unicità del canale di finanziamento. 

Tale rischio è evitato attraverso la realizzazione della piena interoperatività dei sistemi di gestione e 

controllo delle domande di aiuto e pagamento. Al riguardo è attivata una verifica informatica utilizzando 

anche i dati del fascicolo aziendale. La demarcazione, fin dal momento della domanda di aiuto, è garantita 

attraverso un controllo sul dato identificativo del beneficiario (CUAA), incrociato informaticamente con 

l'archivio della base sociale delle Organizzazioni dei produttori del settore ortofrutticolo. 

In caso di esito positivo si procede ad un ulteriore step di verifica prendendo in considerazione i dati 

catastali delle superfici. Solo nel caso in cui l'esito delle verifiche non evidenzi la duplicazione dell'aiuto la 

domanda è accolta. 

In definitiva la definizione di regole chiare e la verifica su base informatizzata, ex ante ed ex post, 

sostituisce le diverse forme di demarcazione consentendo un’agevole erogazione di risorse finanziarie ed 

escludendo ogni eventuale caso di doppio finanziamento. 

Fino alla completa realizzazione di suddetto sistema informatico sono applicate le regole di demarcazione 

analoghe a quelle previste nel precedente periodo di programmazione e precisamente: la demarcazione tra 

l’impiego del FEAGA e del FEASR da parte delle OP/AOP e dei loro soci  è data dalla dimensione 

economica dell’investimento che si va a realizzare. 

2.1.1 Investimenti in immobilizzazioni materiali 

La demarcazione riguardante le azioni di sostegno agli investimenti in immobilizzazioni materiali, in questa 

fase transitoria, si basa principalmente sulla dimensione finanziaria dell’investimento stesso e in alcuni casi 

sulla tipologia dell’intervento. 

La demarcazione è assicurata come segue: 

 Misura 4.1: per interventi di importo inferiore ad euro 50.00,00 relativi ad investimenti compatibili 

con l’OCM e finalizzati a soddisfare esigenze aziendali dei soci di OP, lo strumento finanziario è il 

programma operativo della OP/AOP; in caso di interventi superiori a tale importo, lo strumento 

finanziario è il PSR; 

 Misura 4.2: per interventi di importo inferiore ad euro 1.000.000,00, relativi ad investimenti 

compatibili con l’OCM e finalizzati a soddisfare esigenze della OP/AOP, lo strumento finanziario è 

il programma operativo della OP/AOP; in caso di interventi superiori a tale importo lo strumento 
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finanziario è il PSR; possono essere pertanto finanziati interventi di realizzazione, adeguamento e 

ammodernamento delle strutture agroindustriali, comprensive degli impianti tecnologici necessari al 

loro funzionamento e la realizzazione di impianti per la lavorazione delle produzioni ortofrutticole. 

2.1.2 Azioni ambientali 

Il PSR Campania prevede l’attivazione sia delle misure agro-climatico-ambientali che dell’agricoltura 

biologica. Per assicurare la demarcazione ed evitare il doppio finanziamento delle tipologie di intervento ivi 

previste le OP/AOP possono finanziare con i propri programmi operativi solo le azioni ambientali diverse 

da quelle previste dal PSR. 

Nel caso in cui, invece, l’azienda socio di OP/AOP ricade in un territorio diverso dalla Regione Campania 

in relazione al quale il PSR di riferimento non ha attivato la misura ambientale di cui si richiede il 

finanziamento la stessa può essere finanziata dal programma operativo. 

In tal caso i livelli di remunerazione degli impegni assunti devono essere coerenti con quanto già approvato 

con il PSR Campania o in quello di Regioni limitrofe aventi caratteristiche geopedologiche, ambientali e 

strutturali simili. 

2.1.3 Ricerca e produzione sperimentale 

Nell’ambito dell’OCM sono finanziate solo le spese legate agli obiettivi specifici che l’OP/AOP si pone 

nell’ambito del programma operativo. Queste spese connesse alla ricerca ed alla produzione sperimentale 

possono sovrapporsi con il sostegno previsto dalle azioni ricomprese nella tipologia di operazione di cui alla 

misura 10.2.1. Conservazione delle risorse genetiche autoctone a tutela della biodiversità. L’esclusione del 

doppio finanziamento è assicurata dalle procedure di gestione e controllo implementate dalla Regione. 

2.1.4 Azioni di formazione (diverse da quelle contemplate nell’ambito delle misure di prevenzione e 

gestione delle crisi) e azioni finalizzate a incoraggiare il ricorso ai servizi di consulenza  

Le attività di formazione/informazione e quelle relative ai servizi di consulenza sono realizzate dalle 

pertinenti misure del PSR Campania e riguardano in particolare la produzione biologica, integrata o lotta 

integrata. Altre tematiche ambientali, la tracciabilità e qualità dei prodotti compresi i residui di pesticidi ed 

altre questioni ambientali non previste dalle misure del PSR possono essere finanziate nei programmi 

operativi dell’OCM ortofrutta sempre che siano coerenti con gli obiettivi specifici dell’OP/AOP. 

2.1.5 Promozione e comunicazione 

La pertinente azione del PSR - 3.2 mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dei prodotti 

tutelati dai regimi di qualità indicati dall’articolo 16 (1) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Nell’ambito dell’OCM, invece, sono finanziate le azioni di promozione e comunicazione per i marchi 

commerciali con la finalità di migliorare le condizioni di commercializzazione delle produzioni 

ortofrutticole dell’OP/AOP. 

Le stesse azioni di promozione e comunicazione per i marchi commerciali sono finanziabili, sempre 

nell’ambito dell’OCM ortofrutta, in relazione alla prevenzione e gestione delle crisi di cui all’articolo 33 

(1), lett. f) del reg. (UE) n. 1308/2013. 

La coerenza e la non sovrapposizione degli interventi, realizzati con il PSR e con i programmi operativi 
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delle OCM ortofrutta, è garantita sia in fase istruttoria sia in fase di controllo ex–post, in funzione delle 

informazioni di cui dispone l’Amministrazione regionale (O.P. riconosciute, elenco soci, Programmi 

Operativi approvati) e delle verifiche incrociate previste per gli interventi conclusi. 

2.2. Settore Vitivinicolo 

La complementarità e la demarcazione tra gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Sostegno (PNS) al 

settore vitivinicolo (reg. UE n. 1308/2013) e quelli previsti dal PSR Campania 2014/2020 è definita da 

specifiche disposizioni nazionali. 

La linea di demarcazione tra operazioni/azioni ammissibili nell'ambito FEAGA per le seguenti misure: la 

promozione, la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti, assicurazione del raccolto, gli investimenti e 

l'innovazione, di cui agli articoli 45, 46, 49, 50 e 51 del regolamento (UE) n 1308 / 2013, e le operazioni / 

azioni che coprono gli stessi obiettivi ammissibili nell'ambito del FEASR è stabilito nel programma di 

sostegno nazionale per il settore vitivinicolo 2014-2018 e deve essere rispettata 

Gli interventi dell’OCM vitivinicolo da demarcare riguardano la misura ristrutturazione e riconversione dei 

vigneti e la misura investimenti e vendemmia verde. 

Gli interventi previsti nell’ambito della misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti sono ammissibili 

a sostegno esclusivamente nell’ambito dell’OCM vitivinicola secondo quanto stabilito dal DM n. 15938 del 

20 dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

La misura prevede la concessione di un contributo dell’Unione sui costi di alcune operazioni colturali 

riguardanti il vigneto ed indicate nel richiamato DM. Tuttavia sono finanziabili esclusivamente dal 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 gli interventi aziendali per la realizzazione di nuovi impianti di 

vigneti destinati a produrre vini a DO (DOP e IGP) a seguito delle autorizzazioni rilasciate dalla Pubblica 

Amministrazione ai sensi del Reg. UE 1308/2013 art. 64 e del Reg. di Esecuzione (UE) 2015/561 della 

Commissione del 7 aprile 2015. 

Per quanto riguarda, invece, la misura investimenti viene introdotta una soglia economica al di sotto della 

quale gli interventi sono finanziati con l’OCM ed al di sopra con il PSR 2014-2020. Gli interventi a 

carattere extra aziendale sono ammissibili esclusivamente nell’ambito dell’OCM vitivinicola. 

Gli investimenti previsti dalla tipologia di intervento 4.2.1 sono finanziabili esclusivamente con il PSR 

2014-2020. 

Per quanto riguarda, invece, la vendemmia verde il sostegno è assicurato solo sul primo pilastro in quanto 

analoghe richieste di contributo presentate nell’ambito delle misure 10 e 11, sulle medesime particelle, non 

sono finanziate. 

Il PSR Campania, di conseguenza, prevede il sostegno per tutte le altre tipologie di intervento non previste 

dall’OCM vitivinicola. 

Il PSR Campania, in particolare, per evitare il doppio finanziamento  assicura il pieno rispetto della 

demarcazione definita dalle disposizioni nazionali (PNS) tra gli interventi dell’OCM vitivinicola e gli 

interventi a sostegno dello sviluppo rurale sul proprio territorio. 

2.3. Settore olivicolo 
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L'OCM interviene con i Programmi di sostegno al settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola ai sensi 

dell'art. 29 del regolamento UE 1308/2013, integrato dal regolamento delegato (UE) N. 611/2014 e dal 

regolamento di esecuzione (UE) N. 615/2014. 

2.3.1 Investimenti 

Tutti gli investimenti, sia fissi che mobili, sono attivabili attraverso il PSR 2014/2020 con le sotto misure 

4.1 e 4.2. 

Qualora per la tipologia di intervento 4.2.1 il richiedente sia una OP/AOP, gli interventi di seguito indicati 

sono ammissibili attraverso il PSR esclusivamente per importi superiori alla soglia economica indicata nel 

bando di attuazione; al di sotto di tale soglia gli stessi interventi sono ammissibili esclusivamente attraverso 

l'OCM: 

 acquisizione o miglioramento degli impianti destinati alla concentrazione e commercializzazione 

delle olive prodotte dai soci, alla trasformazione ed alla commercializzazione dell'olio e delle olive 

da tavola, purchè gestiti direttamente dalle OP/AOP beneficiarie; il prodotto finale può essere 

costituito da olive da destinare ad imprese trasformatrici, da olio sia confezionato che sfuso, da olive 

da tavola sia confezionate che sfuse. 

2.3.2 Misure che prevedono aiuti connessi alla superficie aziendale 

I pagamenti agro-climatico-ambientali di cui alla misura 10 ed il sostegno all'agricoltura biologica di cui alla 

misura 11 per il settore olivicolo sono finanziabili solo con il PSR per le imprese singole e associate, nonché 

per le OP i cui scopi sociali includono la gestione associata dei terreni dei soci, e limitatamente ai terreni 

gestiti direttamente dalle OP. 

2.3.3 Servizi di consulenza aziendale 

I soci delle OP non possono essere destinatari di interventi di consulenza forniti nell'ambito della misura 

2.1.1 del PSR per materie afferenti alle misure ammesse a finanziamento ai sensi del  regolamento delegato 

(UE) N. 611/2014 e al DM 6931/2014.  

2.4. Settore Apistico 

Il regime di sostegno a favore del settore apistico concerne il miglioramento della produzione e 

commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura ed è disciplinato dal Regolamento (CE) n. 1234/2007 e smi 

(regolamento unico OCM) e dalle relative disposizioni di attuazione dell’Unione e nazionali fino alla 

scadenza del Programma triennale 2014-2016. 

Il sottoprogramma della Regione Campania 2014-2016 - adottato anteriormente all'entrata in vigore del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 – nuova OCM unica e, quindi, in applicazione del Reg. (CE) n. 1234/2007 

e s.m.i. prevede per l'apicoltura, nell'ambito delle diverse azioni, l'attuazione delle seguenti tipologie di 

intervento: 

2.4.1 Beneficiari imprese agricole 

 acquisto di arnie con fondo a rete per la lotta alla varroasi; 
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2.4.2 Beneficiari Associazioni di apicoltori 

 assistenza tecnica e formazione professionale degli apicoltori; 

 incontri periodici con apicoltori, dimostrazioni pratiche ed interventi in apiario per l’applicazione di 

mezzi di lotta da parte degli esperti apistici, distribuzione dei presidi sanitari appropriati; 

 acquisto di sciami ed api regime, materiale per la conduzione dell’azienda apistica da riproduzione. 

Il PSR interviene con il sostegno degli interventi di realizzazione di laboratori di smielatura, acquisto di 

attrezzature connesse per le fasi di lavorazione, confezionamento e commercializzazione dei prodotti 

apistici. 

2.5. Altre demarcazioni 

Il PSR Campania interviene con la misura 9 a sostegno della costituzione di associazioni e organizzazioni di 

produttori attivando la relativa misura. Le AOP e le OP ammesse ai previsti benefici sono quelle 

ufficialmente riconosciute, ai sensi degli art. 154 e 156 del Reg. (UE) n. 1308/2013. Sono escluse dalla 

misura le AOP e le OP che già sono costituite e riconosciute nell’ambito dell’OCM ai sensi della normativa 

previgente al richiamato regolamento n. 1308/2013. 

3. Altri fondi SIE 

L’azione della Regione Campania è volta a garantire il coordinamento tra i diversi fondi SIE e altri 

strumenti di finanziamento dell'Unione e nazionali e con la Banca europea per gli investimenti (BEI), 

tenendo conto delle pertinenti disposizioni di cui al Quadro Strategico Comune. 

L'Autorità di Gestione del FEASR assicura il coordinamento dell'intervento del Programma di Sviluppo 

Rurale con gli altri Fondi strutturali e d’investimento europei (FESR, FSE, Fondo di coesione, FEAMP), 

che concorrono ai medesimi obiettivi del programma o ne completano gli interventi. 

In Regione Campania la funzione di programmazione unitaria è affidata ad una struttura dedicata. Tale 

struttura presidia l'unitarietà della programmazione e svolge funzioni di raccordo tra gli organismi di 

governo e le strutture di gestione. Ad essa spetta il compito di coordinare la combinazione del sostegno di 

diversi Fondi strutturali e di investimento europeo con altri strumenti nazionali, seppur garantendo le 

specifiche finalità e modalità attuative proprie di ogni fonte di finanziamento. 

È opportuno evidenziare che la programmazione unitaria viene realizzata anche attraverso la collaborazione 

strategica e tecnica fra i Dipartimenti responsabili per i diversi settori di policy, coordinamento che 

tendenzialmente si amplierà fino a ricomprendere tutte le strutture dell’Amministrazione competenti su 

specifici temi, per conseguire una piena complementarità fra le azioni cofinanziate dai Fondi SIE e fra 

questi, i PON ed i Programmi tematici a gestione diretta della Commissione. 

Nell’operatività del coordinamento tra i Fondi, la programmazione unitaria promuove approcci comuni tra 

le diverse fonti di finanziamento per l’implementazione di operazioni, bandi e procedure di selezione ad 

evidenza pubblica per facilitare l'accesso ai fondi. 

A livello regionale le aree di complementarietà tra il FEASR e gli altri fondi SIE si riferiscono, in 

particolare ai temi meglio specificati nell’Accordo di Partenariato che riguardano gli specifici obiettivi 

tematici. 
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Complementarietà con il FESR 

L'integrazione con il FESR si svilupperà nelle priorità del Programma nell'intento di massimizzare gli 

impatti degli interventi a scala regionale, pur mantenendo la specificità dei singoli fondi. 

Nell’Ambito della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente della Campania (RIS 3), il FESR 

opererà in complementarietà con il FEASR: 

 nell’OT1 - Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione, attraverso il RA 1.1 Incremento 

dell'attività di innovazione delle imprese, si rafforzeranno e consolidaranno le reti relazionali tra i 

soggetti del sistema della conoscenza; 

 nell’OT2 -  Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 

nonché l'impiego e la qualità delle medesime, il RA 2.1 Riduzione dei divari digitali nei territori e 

diffusione i connettività in banda ultralarga (DD), il FESR investirà per la banda ultralarga ad 

almeno 30 Mbps nelle aree bianche a fallimento di mercato (cluster C e D), nei comuni ricadenti 

nelle aree rurali si opererà in maniera complementare con il fondo FEASR; 

 Nell’OT3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il 

settore della pesca e dell'acquacoltura, attraverso i seguenti Risultati Attesi: con i RA 3.1. Rilancio 

della propensione agli investimenti del sistema produttivo, RA 3.3. Consolidamento, 

modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali, RA 3.5. Nascita e 

consolidamento della Micro Piccole e Medie Imprese, RA 3.6. Miglioramento dell'accesso  al 

credito, del finanziamento delle imprese e della gestione e del rischio in agricoltura, il RA 3.3. 

Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali, RA 3.4. 

Incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi; 

Nell’ambito degli altri Obiettivi Tematici del POR Campania FESR, la complementarietà con il FEASR 

sarà attuata: 

 Nell’ OT  4  - Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 

settori, con i RA 4.3. Incremento della quota di fabbisogno energetico coperto da generazione 

distribuita svilluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti; 

 Nell’ OT  5 - Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 

dei rischi – con i RA 5.3. Riduzione del rischio di incendi e del rischio sismico ed il RA 5.1.(5) 

Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera; 

 Nell’ OT  6 - Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse, con i RA 

6.5  Contribuire ad arrestare le perdite di biodiversità terrestre, anche legata al paesaggio rurale e 

mantenendo e ripristinando i servizi ecosistemici. 

Complementarietà con il FSE  

Gli obiettivi tematici 8, 9, 10 e 11 del POR Campania FSE presentano profili di complementarietà con la 

strategia contenuta nel PSR. 

Le azioni programmate dal PO FSE nell’ambito dell’ OT  8 concorrono alla realizzazione della politica per 

lo sviluppo rurale dell'UE nella misura in cui sono programmate iniziative finalizzate alla formazione di 

profili professionali impiegabili nei settori identificati dalla Strategia regionale di Innovazione (RIS3). Nel 

medesimo programma sono state previste premialità o riserve finanziarie in favore delle imprese che 

attiveranno interventi rivolti alle persone inoccupate e disoccupate che intendono inserirsi nei settori 

dell’Agroalimentare, dell’Energia, dell’Ambiente e della Chimica Verde. Nello specifico tale 
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complementarietà si concretizza nell’ambito delle priorità indicate dall’articolo 5 del Reg. 1305/13: P1,  P2, 

P3. 

Quanto all’ OT 9 del POR FSE la complementarietà si concretizza con riferimento in particolare alla P6 del 

FEASR. 

Infatti, attraverso i progetti integrati territoriali, impostati secondo l’approccio LEADER, è possibile 

rafforzare i servizi sociali anche per le iniziative di carattere strutturale sostenute dal FEASR. 

All’interno del POR FSE, per facilitare la suddetta complementarietà sono programmate iniziative volte a 

garantire i servizi essenziali per tutti i cittadini, quali i servizi sanitari, l’assistenza a particolari figure sociali 

(disabili, anziani, bambini, ecc.), prevedendo riserve o premialità specifiche, per interventi di innovazione 

sociale realizzati nell’ambito dell’approccio allo sviluppo locale previsto per le aree interne. Con riferimento 

alla creazione d’impresa, il FSE garantirà servizi di sostegno mentre il FEASR contribuirà attraverso 

misure, non sovrapponibili con quelle finanziate dal FSE, individuate agli articoli 14 e 19 del Reg. 

1305/2013. 

Per quanto attiene all’ OT 10 il FSE concorre alla formazione di profili professionali ad elevata 

qualificazione, funzionali al consolidamento del sistema regionale dell’innovazione legata alla filiera agro 

alimentare e alle bioenergie, nonché dello sviluppo sostenibile. 

Il FEASR interviene attraverso il sostegno all’accrescimento di competenze della forza lavoro con azioni 

rivolte a imprenditori agricoli e assimilati, il medesimo programma eroga la formazione “abilitante” (per 

nuovi imprenditori, per agriturismo, per attività florovivaistica, ecc.), quella “obbligatoria”, ed infine, quella 

di consulenti come previsto dall’art. 14 del Reg. 1305/2013. 

L’azione complementare dei due fondi, nell’ambito dell’OT 10, si sostanzia inoltre attraverso misure di 

sostegno alla rete dell’apprendimento (scuole, enti formativi, istituti tecnici superiori, enti di ricerca, 

imprese e università) nelle aree rurali della Regione Campania a valere sul POR FSE. 

Infine, con riferimento al rafforzamento della capacità amministrativa (OT 11), giova ricordare che 

nell’ambito della programmazione dello sviluppo rurale, il rafforzamento della capacità amministrativa si 

inquadra nel contesto delle attività finanziabili attraverso la linea di intervento dedicata all’assistenza 

tecnica. 

Quest’ultima non esaurisce il proprio ruolo con il supporto agli organi preposti alla gestione e controllo dei 

Programmi che, seppure fondamentale e rispondente al fabbisogno di garantire un adeguato e puntuale 

funzionamento dei suddetti organi, non è sufficiente a soddisfare le necessità legate al miglioramento 

complessivo della capacità di governo del sistema di programmazione, in termini organizzativi, gestionali e 

procedurali. 

Sarà quindi necessario integrare tali azioni, con quanto previsto dal POR FSE, per l’accrescimento e lo 

sviluppo delle competenze delle pubbliche amministrazioni nella gestione efficace ed efficiente delle 

politiche pubbliche, che hanno come destinatari un’ampia gamma di soggetti che comprende gli organismi 

coinvolti nella gestione e nel controllo dei PSR e i portatori di interesse ed i potenziali beneficiari della 

politica di sviluppo rurale. 
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SLTP 

 

14.1.2. Se uno Stato membro ha scelto di presentare un programma nazionale e una serie di programmi 

regionali, secondo quanto previsto all'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013, 

informazioni sulla complementarità tra tali programmi 

La scelta dell’Italia, in relazione all’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 è stata quella di 

presentare una serie di programmi regionali (PSR) e un programma nazionale (PSRN). Tale scelta ha 

comportato una ripartizione della dotazione finanziaria FEASR per il periodo 2014/2020 tra i diversi PSR 

ed il PSRN - approvata con apposito provvedimento della Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome n. 14/007/SR10/C10 del 16 gennaio 2014 – che ha riservato parte delle risorse per l’attivazione 

di misure nazionali (confluite in un programma operativo nazionale PON) che, oltre alla misura della Rete 

Rurale, sono di seguito indicate: 

1. Gestione del rischio 

2. Investimenti in infrastrutture irrigue 

3. Miglioramento genetico del patrimonio zootecnico e biodiversità animale 

Gli interventi del PSR Campania agiscono in sinergia con il PSRN assicurando contestualmente la coerenza 

e la complementarità della strategia e delle misure attivate. 

1. Gestione del rischio 

La misura, in continuità con un sistema già esistente e performante, pur se con risultati non omogenei sul 

territorio nazionale, è attuata in applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 per perfezionare ed 
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ampliare la gamma di risultati già ottenuti attraverso le tipologie di intervento attuate in applicazione dei 

seguenti articoli: 

 Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante (art. 37); 

 Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, per le epizoozie e le fitopatie, per le 

infestazioni parassitarie e per le emergenze ambientali (art. 38); 

 Strumento di stabilizzazione del reddito (art 39). 

La misura di cui trattasi non è attivata a livello regionale. 

Risultano attivate, invece, nel PSR Campania le sottomisure 5.1 e 5.2 di cui all’art. 18 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 le cui tipologie di intervento sono complementari a quelle della misura nazionale Gestione del 

rischio in quanto riguardano il sostegno per investimenti in azioni di prevenzione e per il ripristino dei 

terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiato. 

2.Investimenti in infrastrutture irrigue 

Nell’ambito degli investimenti in infrastrutture irrigue la misura nazionale prevede interventi su invasi con 

capacità superiore a 250.000 mc ed investimenti infrastrutturali di dimensione interaziendale e consortile 

fino al cancello aziendale. 

Il PSR della Campania, invece, prevede invasi di dimensione inferiore a 250.000 mc e, per rispondere a 

esigenze specifiche di livello aziendale, la realizzazione di reti distributive a livello locale per consentire un 

risparmio e un miglioramento dell’efficienza dei sistemi di distribuzione. 

In particolare sono previsti interventi di realizzazione, ampliamento ed ammodernamento di invasi ad uso 

irriguo e delle relative opere di collettamento (Misura 4.3.2) nonché, a livello aziendale, impianti, opere ed 

attrezzature per la ristrutturazione o riconversione dei sistemi di irrigazione (misura 4.1.1). Per entrambe le 

misure sono previsti sistemi di monitoraggio e controllo. 

3. Miglioramento genetico del patrimonio zootecnico e biodiversità animale 

Gli interventi previsti dalla misura nazionale nel campo del miglioramento genetico del patrimonio 

zootecnico, in via del tutto generale,  non trovano attuazione con il programma regionale contrariamente a 

quanto previsto, invece, per gli interventi relativi alla biodiversità animale. 

Il PSR Campania, infatti, prevede che il tema della biodiversità animale è trattato, tra l’altro, nell’ambito 

della sottomisura 10.1 Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali di cui all’art. 28, del Reg. (UE) n. 

1305/2013 e, segnatamente, nella tipologia di intervento 10.1.5 Allevamento e sviluppo sostenibile delle 

razze animali autoctone minacciate di abbandono. Gli interventi prevedono un sostegno erogato per Unità 

di Bestiame Adulto (UBA)/anno per le razze autoctone regionali minacciate di abbandono a compensazione 

dei mancati ricavi e maggiori costi derivanti dagli impegni assunti per l’allevamento di tali razze che hanno 

di norma performance, sia produttive che riproduttive, inferiori alle razze a maggiore diffusione. 

Per quanto riguarda, invece, la sottomisura del PSR Campania 10.2 “Sostegno per la conservazione, l'uso e 

lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche in agricoltura”, nel PSRN 2014-2020, adottato dalla 

Commissione Europea in data 24.11.2015, è stata attivata, ai sensi dell’art. 28, comma 9, del Reg. (UE) n. 

1305/2013, la tipologia di intervento 10.2.1 “Caratterizzazione delle risorse genetiche animali di interesse 

zootecnico e salvaguardia della biodiversità”, la quale declina le azioni mirate e di accompagnamento che si 
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prevede di realizzare a livello nazionale (PSRN) a salvaguardia della biodiversità animale. Il Programma 

nazionale, inoltre, al fine di evitare sovrapposizioni e/o duplicazioni tra PSRN e PSR delle azioni mirate, 

concertate e di accompagnamento da attivare ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Delegato (UE) n. 

807/2014, riporta anche una tabella di demarcazione tra PSRN / PSR in merito alle azioni di comune 

interesse. 

La tabella viene di seguito riportata: 

  Biodiversità animale Biodiversità vegetale 

  PSRN (nazionale) PSR (regionali) 
PSRN 

(nazionale) 

PSR 

(regionali 

lettera a): 

Azioni mirate 

Azioni di cui alla lettera a), 

ad eccezione della 

conservazione in situ ed ex 

situ. 

  

Caratterizzazione prevista 

per le sole razze animali 

d’interesse zootecnico già 

iscritte nei libri genealogici 

o registri anagrafici 

nazionali, ufficialmente 

riconosciute con 

provvedimenti ministeriali. 

Azioni di cui alla lettera a), 

ove previsto, secondo le 

disposizioni contenute nei 

singoli PSR. 

  

Caratterizzazione svolta 

esclusivamente per le 

risorse genetiche locali, 

regionali non  iscritte 

nei  libri genealogici o 

registri anagrafici nazionali. 
Ambito di 

programmazione 

non previsto 

Ambito 

programmato 

a livello 

regionale, 

ove previsto, 

secondo le 

disposizioni 

contenute nei 

singoli PSR 

lettera b): 

Azioni concertate 
Azioni non previste. 

Azioni svolte a livello 

Regionale, ove previsto, 

secondo le disposizioni 

contenute nei singoli PSR. 

lettera c): 

Azioni di 

accompagnamento 

Azioni previste per le sole 

razze animali d’interesse 

zootecnico già inscritte ai 

libri genealogici o registri 

anagrafici nazionali, 

ufficialmente riconosciute 

con i provvedimenti 

ministeriali 

Azioni svolte 

esclusivamente per le 

risorse genetiche locali, 

regionali non iscritte nei 

libri genealogici o registri 

anagrafici nazionali. 

La demarcazione è stata recepita nella scheda della sottomisura 10.2. 

 

14.2. Ove pertinente, informazioni sulla complementarità con altri strumenti dell'Unione, incluso LIFE 

La Regione Campania assicura il coordinamento dell'intervento del Programma di Sviluppo Rurale oltre che 
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con gli altri Fondi strutturali e d’investimento europei, anche con gli altri strumenti dell’Unione (Orizzonte 

2020, LIFE +, ecc.) attraverso una struttura dedicata, inserita organizzativamente nell’Ufficio di Gabinetto 

del Presidente. Tale struttura, definita Gruppo di Coordinamento per la Programmazione Unitaria è 

l'organismo che presidia l'unitarietà della programmazione e svolge funzioni di raccordo tra gli organismi di 

governo e le strutture di gestione. Ad essa spetta il compito di coordinare la combinazione del sostegno di 

diversi Fondi strutturali e di investimento europeo con altri strumenti nazionali, seppur garantendo le 

specifiche finalità e modalità attuative proprie di ogni fonte di finanziamento, per favorire l'utilizzo di 

soluzioni, metodi e approcci sviluppati al fine di verificare la coerenza e le sinergie ed evitare 

sovrapposizioni tra i vari programmi. 

Programma LIFE  

Ad oggi la Regione Campania è partner in alcuni progetti comunitari interegionali finanziati dal programma 

Life (http://www.agricoltura.regione.campania.it/life/home_life.html) che fanno riferimento a tematiche 

legate soprattutto alla risorsa suolo: 

 CarbOnFarm - Life ENV/IT/000719-Adozione di pratiche sostenibili per la gestione della sostanza 

organica dei suoli negli agro-ecosistemi; 

 SOILCONS-WEB Riferimento progetto: LIFE08 ENV/IT/000408- Sviluppo di un sistema di 

supporto alle decisioni per la conservazione del suolo e la gestione del paesaggio; 

 ECOREMED riferimento progetto: LIFE11 ENV/IT/00275 Sviluppo di protocolli eco-compatibili 

per la bonifica dei suoli inquinati nel SIN Litorale Domizio-Agro Aversano. 

La partecipazione è finalizzata a sperimentare aspetti specifici distinti e complementari agli 

obiettivi del PSR ed è assicurata da strutture afferenti l’Autorità di gestione FEASR che assicurano la non 

sovrapposizione. 

Sulla scorta di quanto già posto in essere la Campania non esclude la partecipazione ad altre iniziative LIFE 

al fine di promuovere soprattutto una migliore integrazione dell’ambiente e degli obiettivi climatici nelle 

proprie politiche. 

Infatti, il LIFE risulta complementare al Programma di sviluppo Rurale ed al Fondo europeo agricolo di 

garanzia, così come agli altri programmi di finanziamento dell’Unione sostenuti dal Fondo europeo di 

sviluppo regionale, dal Fondo sociale europeo, dal Fondo europeo per gli affari marittimi e nonché da 

Orizzonte 2020.  

In termini operativi, il Programma LIFE può contribuire a rafforzare le misure orientate al passaggio a 

un’economia efficiente in termini di risorse, con minori emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti 

climatici, contribuire alla protezione e al miglioramento della qualità dell’ambiente e all’interruzione e 

all’inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi il sostegno alla rete Natura 2000 e il 

contrasto al degrado degli ecosistemi. 

Horizon 2020  

La politica di sviluppo rurale e la politica europea di ricerca e innovazione Orizzonte 2020 contribuiscono 

sinergicamente alla realizzazione del Partenariato Europeo per l'innovazione “Produttività e Sostenibilità 
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dell'agricoltura”. La rete europea PEI è stata costituita a supporto dell'implementazione del PEI e lavora per 

lo scambio di conoscenza generata rispettivamente da Horizon 2020 su tematiche di rilevo transnazionale e 

dai PSR a scala locale. La complementarietà interessa la sottomisura 16.1 che offre sostegno ai piani di 

innovazione dei gruppi operativi del PEI e si realizza proprio attraverso la diffusione dei loro risultati 

tramite la rete europea PEI. Particolarmente importante potrà risultare il  collegamento dei gruppi operativi 

al lavoro nello sviluppo rurale con i consorzi di ricerca sugli argomenti specifici in Horizon 2020 

nell'ambito dell'obiettivo "sicurezza alimentare, agricoltura e silvicoltura sostenibili,ricerca marina, 

marittima e sulle acque interne e bioeconomia" , previsto nel terzo pilastro "sfide della società". 
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15. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

15.1. Designazione da parte dello Stato membro di tutte le autorità di cui all'articolo 65, paragrafo 2, 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 e una descrizione sintetica della struttura di gestione e di controllo 

del programma di cui all'articolo 55, paragrafo 3, lettera i), del regolamento (UE) n. 1303/2013, 

nonché delle modalità di cui all'articolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

15.1.1. Autorità 

Autorità Nome dell'autorità Nome della persona 

responsabile per 

l'autorità 

Indirizzo Indirizzo e-mail 

Managing authority Direzione Generale per le 

Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali 

Direttore Generale per le 

Politiche agricole, alimentari 
e forestali 

CDN di Napoli is A/6 80143 

Napoli 

dg.500700@regione.campania.it 

Certification body Deloitte e Touche SpA Referente nazionale Corso Vittorio Emanuele II, 

60 - 70122 BARI 

clusa@deloitte.it 

Accredited paying agency Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura 

Direttore Via Palestro, 81, 00185 
Roma 

ufficio.monocratico@agea.gov.it 

Coordination body MIPAAF Direttore Generale via XX Settembre, 20 - 

Roma 

DISR2@politicheagricole.it 

15.1.2. Descrizione sintetica della struttura di gestione e di controllo del programma nonché delle modalità 

per l'esame indipendente dei reclami 

15.1.2.1. Struttura di gestione e di controllo 

Secondo quanto previsto dall’art. 65 del Reg. (UE) n. 1305/2013 sono individuate le seguenti autorità per 

l’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale: 

 Autorità di Gestione (AdG) che rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e 

corretta gestione e attuazione del programma e ottempera a tutti gli obblighi previsti dal primo 

paragrafo dell’articolo 66 del Reg. UE n. 1305/2013. 

 Organismo Pagatore (OP) che rappresenta, nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 

n. 1306/2013, il soggetto responsabile della legittimità, regolarità e corretta contabilizzazione dei 

pagamenti. 

L’esercizio di tali funzioni è regolato da accordi di collaborazione tra AgEA e Regione che stabiliscono le 

modalità di svolgimento dei rispettivi compiti e gli obblighi di carattere economico, fermo restando che i 

pagamenti ed i rapporti finanziari con la Commissione rientrano nella esclusiva competenza dell’Organismo 

Pagatore, 

 Organismo di Certificazione (OC) che rappresenta, ai sensi dell’art.9 del Reg. (UE) n. 1306/2013, 

l’Organismo pubblico o privato designato dallo Stato membro per esprimere un parere sulla 

completezza, esattezza e veridicità dei conti annuali dell’Organismo Pagatore e per elaborare e 

trasmettere alla Commissione la Relazione di certificazione Per il triennio 2015- 2017 il MiPAAF ha 
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individuato quale Organismo di Certificazione la società Deloitte & Touche Spa. 

Le tre autorità sopra designate sono tutte funzionalmente indipendenti, operando ciascuna nel pieno rispetto 

del principio della separazione delle funzioni assegnate. Per assicurare la massima efficienza nell’attuazione 

del Programma, l'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore, nel rispetto delle specifiche competenze, 

opereranno in costante collaborazione. 

All’Autorità di Gestione competono le funzioni e responsabilità riportate in Figura 1 - Funzioni dell'AdG. 

  

Governance del Programma 

Per l’esercizio dei propri compiti l’Autorità di Gestione si avvale delle strutture organizzative centrali e 

decentrate che fanno capo alla Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. Per 

l’attuazione del Programma si avvale di una struttura di governance progettata ad hoc (Figura 2 - Modello 

di governance) composta da Unità che presidiano i processi di coordinamento, supporto e controllo, oltre ai 

processi primari (gestione delle domande di sostegno e pagamento). 

L’attuale struttura organizzativa della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali della 

Regione Campania, come riportato nella Figura - Modello di governance, prevede Unità Operative 

Dirigenziali (UOD) dedicate all’attuazione del PSR. 

I processi di coordinamento sono affidati alla responsabilità dell’Unità per il governo del Programma, 

composta da Autorità di Gestione, Dirigenti delle UOD centrali alle quali, sulla base delle specifiche 

competenze, è affidato il coordinamento, l’indirizzo ed il monitoraggio dello stato di avanzamento fisico e 

finanziario delle diverse misure, Dirigenti delle UOD Soggetti Attuatori, Dirigente della “Supporto alla 

Programmazione e Gestione di Programmi ed Interventi previsti dalla Politica Agricola Comune” , 

Dirigente della Unità di Staff – “Funzioni di Supporto tecnico-operativo” e Dirigente della UOD “Ufficio 

Centrale di Controllo” . 

Processi di Supporto 

I processi di supporto sono affidati alla gestione delle Unità Operative Dirigenziali (UOD) che sulla base 

dell’ordinamento amministrativo della Regione Campania hanno la competenza delle rispettive materie. In 

particolare: 

 UOD “Supporto alla Programmazione e Gestione di Programmi ed Interventi previsti dalla Politica 

Agricola Comune”: 

o Pianificazione e controllo di gestione, che cura sia la pianificazione e controllo finanziario 

che il monitoraggio (procedure, sistema di indicatori per obiettivi, priorità e focus area in 

coerenza con le prescrizioni del Sistema di Monitoraggio Unitario del FEASR) e la 

valutazione del Programma; 

o Gestione dei rapporti e dei flussi informativi con l’Organismo Pagatore. 

 Unità di Staff – “Funzioni di Supporto tecnico-operativo”: 
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o Piano di Comunicazione del Programma e azioni di formazione; 

o Ascolto degli utenti e gestione dei reclami intesi come comunicazioni degli utenti sui servizi 

resi dalla Regione nell’attuazione del Programma; 

o Collaborazione alla progettazione, sviluppo e manutenzione del sistema informativo 

gestionale integrato (AdG, Attuatori, Organismi intermedi, Organismo Pagatore, 

Beneficiari). 

 UOD “Ufficio Centrale di Controllo”: 

o Audit interno per la quality rewiev delle procedure (prevenzione delle irregolarità e 

trasparenza amministrativa). 

o Controllo FEASR 

 UOD centrali alle quali è affidata la responsabilità per l’indirizzo ed il monitoraggio fisico e 

finaziario delle diverse misure. 

  

Processi primari 

I processi primari (gestione delle domande di sostegno e pagamento) sono di competenza dei Soggetti 

Attuatori ovvero di alcune UOD della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

e  dei  GAL. Gli attuatori operano con una struttura ad hoc (modello organizzativo del Soggetto Attuatore) , 

che garantisce il rispetto del principio di segregazione delle funzioni e l’efficace gestione dei processi 

primari. Il Programma di Sviluppo Rurale si articola in Misure, Sottomisure e Tipologie di intervento. Si 

possono distinguere due categorie di Misure: 

 Misure connesse alla superficie e/o agli animali, che riguardano premi e indennità erogati sulla base 

delle superfici e delle coltivazioni praticate e/o del numero di capi allevati; 

 Misure non connesse alla superficie , che riguardano sia gli investimenti materiali (strutture, 

infrastrutture, impianti) e immateriali, sia gli interventi che non finanziano la realizzazione di 

investimenti (quali formazione, informazione, consulenza, cooperazione e premi). 

Per ogni misura l’Autorità di Gestione approva e pubblica specifiche disposizioni attuative, che prevedono 

la presentazione di domande da parte dei potenziali beneficiari, prioritariamente per via informatica 

attraverso il sistema informativo agricolo messo a punto da AgEA. Le domande possono essere così 

classificate: 

 domanda di sostegno; 

 domanda di pagamento. 

Le Misure  non connesse alla superficie prevedono una domanda di sostegno ed una o più domande di 

pagamento (anticipo, stati avanzamento lavori, saldo finale), mentre le Misure a superficie prevedono o una 

domanda iniziale, che è contestualmente domanda di sostegno e domanda di pagamento, e più domande di 

conferma per gli anni successivi, o la sola domanda di sostegno / pagamento annuale. 
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La selezione e la gestione delle domande di sostegno sono di competenza dell’Autorità di Gestione, mentre 

le domande di pagamento sono di competenza dell’Organismo Pagatore, che delega parte dei procedimenti 

amministrativi di propria competenza alla Regione, sulla base di specifica convenzione. 

Le domande sono sottoposte a controlli specifici: 

 controlli amministrativi sulle domande di sostegno e di pagamento, anche tramite incroci con altre 

banche dati certificate; 

 controlli in loco, effettuati su un campione di domande con una visita presso l’azienda; 

 controlli ex post, che riguardano solo le misure non a superficie che prevedono il mantenimento 

degli impegni dopo il pagamento dell’intero contributo, effettuati su un campione di domande; 

 controlli di sistema, effettuati annualmente su un campione di domande dall’audit interno 

dell’Autorità di Gestione, per verificare il funzionamento del sistema di gestione e controllo e 

definire eventuali azioni migliorative/correttive. 

A tali controlli si aggiungono i controlli di competenza dell’OP AgEA sulle domande di sostegno e sulle 

domande di pagamento, nonché la realizzazione delle verifiche sulle attività delegate e le verifiche di 

internal audit. 
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figura funzioni dell'AdG 
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modello di governance 

 

15.1.2.2. Disposizioni per l'esame dei reclami 

In conformità all’art.74 del Reg. UE 1303/2013, nell’ambito dell’attuazione del PSR saranno attivati 

strumenti per la gestione di eventuali reclami, mediante l’organizzazione di un sistema di raccolta delle 

osservazioni provenienti dagli utenti, da analizzare per l’elaborazione di rimedi ed azioni correttive o 

preventive. 

Per reclami si intendono sia le istanze di riesame delle domande presentate dai beneficiari che le 

comunicazioni inerenti i servizi resi dall’Amministrazione Regionale nell’attuazione del Programma. Alle 

richieste di riesame delle domande si applica, analogamente al periodo 2007/2013, la disciplina prevista 

dalla legislazione italiana, in particolare la Legge n.241/90 e ss.mm.ii., che garantisce la partecipazione 

dell’interessato al procedimento amministrativo. Qualora il soggetto attuatore, che istruisce la domanda, 

ritenga di dovere procedere al rigetto della domanda di aiuto, prima dell’adozione del provvedimento finale, 

comunica al soggetto richiedente i motivi del non accoglimento della domanda e indica un termine, in 

genere 10 giorni lavorativi, per la presentazione di osservazioni e/o documenti. Se il soggetto attuatore, 

dopo avere valutato le osservazioni e i documenti presentati dal richiedente ritiene di dover comunque 

procedere al rigetto della domanda di aiuto, il soggetto richiedente viene informato che può impugnare il 

provvedimento o presentando ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dalla 

notifica del provvedimento di rigetto o, in alternativa, presentando ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica Italiana entro 120 giorni, decorrenti sempre dalla notifica del provvedimento di diniego. La 

Regione può eventualmente impugnare le decisioni dell’Autorità giudiziaria in un secondo grado di 

giudizio. La Regione Campania ha inoltre confermato con Legge Regionale n.6/2014 la figura del Difensore 

Civico, ai sensi dell’articolo 17 dello Statuto regionale, a cui possono rivolgersi i cittadini della Campania 
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nei casi di cattiva amministrazione per una tutela non giurisdizionale e che esercita le proprie funzioni in 

autonomia, non essendo soggetto a controllo gerarchico e funzionale. 

Per quanto riguarda i reclami intesi come comunicazioni sui servizi resi dall’Amministrazione Regionale 

nell’attuazione del Programma, l’Autorità di Gestione nel Manuale delle procedure individuerà le modalità 

di ascolto degli utenti per migliorare i servizi erogati e predisporre, ove necessario, azioni preventive o 

correttive, e ad individuare un Responsabile del procedimento. Si prevede di: attivare un indirizzo e mail 

dedicato, informare gli utenti sugli standard del servizio e sulle modalità di presentazione del reclamo, 

implementare una banca dati in cui potere archiviare tutte le comunicazioni degli utenti, tracciando la 

risoluzione e la chiusura del reclamo, in modo da potere individuare eventuali disservizi da correggere o 

migliorare. Nella stessa banca dati, ma in una sezione distinta, saranno archiviate le istanze di riesame e 

tracciato l’esito in modo da costituire un unico archivio dei reclami. 

Si assicura che l’esame e la risoluzione delle tipologie di reclamo individuate sarà affidato a soggetti diversi 

da quelli che hanno partecipato all’esame dei procedimenti oggetto di reclamo, garantendo così la 

segregazione delle funzioni. 

 

15.2. Composizione prevista del comitato di sorveglianza 

Il Comitato di Sorveglianza (CdS) previsto dall’art. 47 del Regolamento (UE) 1303/2013 e dall’art. 73 del 

Reg. (UE) 1305/2013 è istituito con decreto del Presidente della giunta Regionale, che lo presiede, ed è 

composto, ai sensi dell'art. 48 del Reg. (UE) 1303/2013, da: 

 il Direttore Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali (52-06), per l’Autorità di 

Gestione; 

 il responsabile della Programmazione Unitaria della Regione Campania; 

 un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FESR; 

 un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FSE; 

 un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FEAMP; 

 un rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Direzione generale 

Sviluppo Rurale; 

 un rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione Generale 

per la Pesca e l'Acquacoltura; 

 un rappresentante del Ministero dell’Ambiente tutela del territorio e del mare; 

 un rappresentante dell’AGEA; 

 un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – IGRUE; 

 un rappresentante del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 un rappresentante del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

 un rappresentante del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 un rappresentante dell’Agenzia nazionale per la coesione territoriale; 

 un rappresentante dell’Autorità Ambientale regionale; 

 un rappresentante del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Campania; 

 un rappresentante dell’Autorità per le politiche di genere della Campania; 

 un rappresentante della Consulta Regionale Femminile della Campania; 
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 i rappresentanti delle Autonomie Locali; 

 un rappresentante delle Università campane; 

 un rappresentante del CREA – Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria; 

 le parti economiche e sociali che comprenderanno almeno i rappresentanti: 

o un rappresentante dei Gruppi di Azione Locale della Campania; 

o delle organizzazioni professionali agricole; 

o delle associazioni del movimento cooperativo; 

o delle organizzazioni Sindacali dei lavoratori; 

o delle associazioni di consumatori; 

o delle associazioni Ambientaliste; 

o di Confindustria-; 

o di Confartigianato; 

o di Confcommercio; 

o di Unioncamere; 

o della Associazione Bancaria Italiana- ABI; 

o delle associazioni  del comparto dell’agricoltura biologica; 

o delle federazioni delle Associazioni delle persone con disabilità; 

o del FORUM del terzo Settore della Campania; 

o delle associazioni che gestiscono terreni confiscati alle mafie; 

o un rappresentante unitario delle associazione SINTI e ROM se costituite a livello territoriale 

Le competenze in materia di ambiente e di cambiamenti climatici sono assicurate nel Comitato anche dalla 

presenza dell’Autorità Ambientale. 

In assenza del Presidente della Giunta Regionale, il Comitato di Sorveglianza è presieduto dall’Assessore 

competente per materia o in assenza dell’Assessore dal Direttore Generale per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali (52-06). 

Al Comitato partecipano a titolo consultivo i rappresentanti della Commissione Europea e il Presidente del 

Tavolo Regionale di Partenariato economico e sociale della Campania. 

Possono altresì partecipare alle riunioni del Comitato, in qualità di esperti senza diritto di voto, su invito del 

Presidente, il Valutatore indipendente ed esperti di altre Amministrazioni. 

Le funzioni e le responsabilità del Comitato di Sorveglianza sono definite dal combinato disposto del Reg 

(UE) 1303/2013 e del Reg. (UE) 1305/2013. 

In particolare: 

 è consultato ed emette un parere, entro quattro mesi dall'approvazione del programma, in merito ai 

criteri di selezione degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le esigenze della 

programmazione 

 almeno una volta all'anno si riunisce per valutare l'attuazione del programma e i progressi compiuti 

nel conseguimento dei suoi obiettivi. 

 esamina tutti gli aspetti che incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni delle 

verifiche di efficacia dell’attuazione. 
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 è consultato e, qualora lo ritenga opportuno, esprime un parere sulle eventuali modifiche del 

programma proposte dall'autorità di gestione. 

 formula osservazioni all'autorità di gestione in merito all'attuazione e alla valutazione del 

programma, comprese azioni relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei 

beneficiari. Il comitato di sorveglianza controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse. 

 esamina le attività e i prodotti relativi ai progressi nell'attuazione del piano di valutazione del 

programma 

 esamina, in particolare, le azioni del programma relative all'adempimento delle condizionalità ex 

ante nell'ambito delle responsabilità dell'autorità di gestione e riceve informazioni in merito alle 

azioni relative all'adempimento di altre condizionalità ex ante; 

 partecipa alla rete rurale nazionale per scambiare informazioni sull'attuazione del programma; 

 esamina e approva le relazioni annuali sullo stato di attuazione del programma prima che vengano 

trasmesse alla Commissione; 

 è informato sulla strategia di informazione e pubblicità non oltre sei mesi dopo l’adozione del 

Programma e almeno una volta all’anno in merito ai progressi compiuti nella sua attuazione; 

 è informato sui contenuti della valutazione ex-ante prevista per il sostegno degli strumenti finanziari 

(art. 37(3) del reg. 1303/2013); 

 esamina il documento strategico predisposto per il sostegno degli strumenti finanziari (art. 38(8) del 

reg. 1303/2013). 

  

Il Comitato di Sorveglianza sarà istituito entro tre mesi dall'approvazione del Programma da parte della 

Commissione europea, con decreto del Presidente della Giunta Regionale. La prima riunione del CdS sarà 

tenuta entro quattro mesi dall’approvazione del PSR. Nell’ambito di tale riunione saranno discussi i criteri 

di selezione delle operazioni finanziate. 

Il CdS redige il proprio regolamento interno nel rispetto del quadro istituzionale, giuridico e finanziario. Il 

Regolamento interno è adottato nel corso della prima seduta. La Segreteria Tecnica del CdS è curata dalla 

Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali, il cui Direttore designerà i funzionari 

incaricati delle relative attività. Per la partecipazione alle sedute del Comitato non è prevista la 

corresponsione di alcun compenso. Le spese di funzionamento del CdS e della Segreteria graveranno sulle 

risorse destinate all’assistenza tecnica a carico del FEASR. 

 

15.3. Disposizioni volte a dare adeguata pubblicità al programma, segnatamente tramite la rete rurale 

nazionale, facendo riferimento alla strategia di informazione e pubblicità di cui all'articolo 13 del 

regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), affida all’Autorità di Gestione, come 

stabilito all’art. 66, il compito di dare pubblicità al programma, al fine di garantire l'informazione e la 

pubblicità sulle attività di sviluppo rurale che beneficiano del sostegno del FEASR. 

La Regione Campania, in virtù del Regolamento n. 12 del 15/12/2011  sull'ordinamento della Giunta 

regionale della Campania, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011, identifica all'art. 16 quale Autorità di 
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Gestione del FEASR la Direzione generale per le politiche agricole, alimentari e forestali. Nell'ambito di 

tale Direzione, l'Unità Operativa Dirigenziale (UOD 52.06.09) Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti 

agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo cura l'attuazione del PdC del PSR 2014-2020 avvalendosi 

della collaborazione delle altre UOD appartenenti alla Direzione stessa. 

Obiettivi della strategia e pubblico a cui è destinata 

Sulla base delle risultanze delle attività di valutazione del PdC attuato nel periodo di programmazione 2007-

2013 ed in linea con quanto stabilito nell'Accordo di Partenariato 2014-2020, il PdC del PSR Campania 

assicurerà le attività di informazione e pubblicità per il programma, anche attraverso la Rete Rurale 

Nazionale, informando e coinvolgendo nella attività di comunicazione i potenziali beneficiari, le 

organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la promozione della parità tra 

uomini e donne e le organizzazioni non governative interessate, incluse quelle ambientali, circa le possibilità 

offerte dal programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti, nonché informando i beneficiari 

del contributo dell’Unione e l’opinione pubblica sul ruolo svolto dall’Unione nel programma. 

Le attività di informazione e pubblicità mireranno a comunicare in modo tempestivo e capillare le 

opportunità di finanziamento ai potenziali beneficiari, le procedure affinché esse diventino patrimonio di 

tutti, sia del target interno che del target esterno, al fine di rendere condiviso, accessibile, trasparente ed 

efficace il processo stesso. A ciò l’informazione sicuramente può dare un contributo determinante anche in 

termini di standardizzazione degli atti amministrativi che “dispongono” e “comunicano” la concessione di 

finanziamenti, le prescrizioni, le regole e le modalità di rendicontazione. Il fine ultimo deve essere la 

disponibilità, in una chiave di trasparenza e tempestività, di tutto l’iter procedurale. Tale obiettivo 

comunicativo sarà raggiunto anche attraverso l’istaurarsi di azioni di “comunicazione” che informino il 

singolo beneficiario, in una modalità non solo cartacea ma anche dinamica e sintetica, sullo stato 

d’attuazione dell’iter amministrativo, sulle scadenze, ecc., volte ad affermare i principi di condivisione e 

vicinanza dell'UE e dell'amministrazione pubblica con l’utente finale. 

Verrà prestata, nella redazione del PdC, la dovuta attenzione all’integrazione quasi scontata che le attività di 

informazione dovrebbero avere con le attività di formazione quali strumenti di supporto per aumentare 

l’efficacia delle stesse. 

Contenuto delle azioni informative e pubblicitarie 

Sempre sulla base dell'esperienza del periodo di programmazione 2007/2013 e dell'analisi valutativa 

eseguita sulle azioni attuate, il PdC del PSR 2014-2020 adotterà, per tener conto della diversificazione dei 

target oggetto delle azioni di informazione e pubblicità, della loro distribuzione territoriale e della loro 

diversa propensione alla fruizione di alcuni strumenti informativi piuttosto che altri, una strategia basata su 

più campi di interesse ed orientata alla multicanalità utilizzando, anche in modalità integrata, sia strumenti 

di informazione e pubblicità tradizionali (ad es. avvisi, bollettino ufficiale, spot video e radiofonici, 

redazionali, divulgativi cartacei, convegni, seminari, conferenze stampa, sito istituzionale, ecc.) sia 

innovativi (ad es. utilizzo delle piattaforme sociali e web 2.0, sms, creazione di community e forum, app per 

device mobili, ecc.). 

Al fine di amplificare l'interesse, con particolare riferimento alla comunicazione al cittadino sui valori e i 

risultati ottenuti attraverso “l'investimento nelle zone rurali” il PdC adotterà un approccio integrato di 

comunicazione, cogliendo le opportunità di visibilità che offrono grandi eventi, o più in generale le grandi 

tematiche quali quelle dell’ambiente, dell’ecologia, della qualità, dell’eccellenza, ecc. giovandosi del loro 

“appeal” per la diffusione delle informazioni relative al Programma di Sviluppo Rurale. Infatti, mentre il 
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potenziale beneficiario ha un interesse specifico ed è quindi egli stesso alla ricerca dell'informazione, il 

cittadino necessita di un coinvolgimento diretto e quindi di una sollecitazione all'interesse. 

Valutazione in termini di visibilità del quadro strategico, dei programmi e delle operazioni, nonché 

del ruolo svolto dal FEASR e dall'Unione, e in termini di sensibilizzazione nei loro confronti 

Mentre per i beneficiari e i portatori di interesse le attività di valutazione saranno basate su indagini volte a 

rilevare il gradimento delle singole attività di informazione e pubblicità e la loro efficacia (ad es. mediante 

l'organizzazione di focus group), per la cittadinanza sarà necessario attivare percorsi valutativi differenti che 

tendano ad indagare la comprensione e la conoscenza degli aspetti più generali legati al Programma e 

dunque sugli effetti diretti e indiretti che gli interventi sullo sviluppo rurale generano sul territorio e sul loro 

quotidiano (ad es. indagini campionarie in prossimità di singole campagne informative e/o pubblicitarie). 

È opportuno valutare l'attuazione del piano sia rispetto agli obiettivi assegnati alle singole azioni 

d'informazione e pubblicità, sia rispetto alla “risultante” degli obiettivi raggiunti dalle singole azioni attuate. 

Ciò in un'ottica di valutazione che deve mirare a comprendere se la strategia generale del Piano e gli sforzi 

globali messi in atto, hanno consentito di far conoscere gli obiettivi della politica rurale e di rafforzare 

l'accessibilità e la trasparenza delle informazioni sulle opportunità di finanziamento e sulle regole di 

attuazione. L'intero disegno valutativo dovrà permeare in maniera continuativa l'attuazione del PdC, ciò al 

fine di poter apportare in itinere le eventuali e opportune modiche al Piano stesso. Contestualmente 

andranno altresì adottate azioni di monitoraggio e valutazione delle singole iniziative 

programmate  attraverso strumenti di verifica come gli indici di lettura dei giornali, di ascolto dei 

programmi radiotelevisivi, il numero di accessi al portale web, i numero di followers sulle piattaforme 

sociali ed il loro grado di coinvolgimento, le presenze negli eventi, ecc. 

Ruolo dalla RRN 

Nella progettazione esecutiva del PdC si vorrebbe dare forza alle attività di comunicazione da realizzarsi 

prevalentemente nell'ambito della condivisione delle buone pratiche dei diversi PSR regionali ma 

verificando altresì la possibilità di effettuare un'attività di comunicazione al cittadino anche unitaria per 

l'effetto sinergico e per l'economie di scala che tale collaborazione potrà attivare verificando altresì la 

possibilità di condividere processi organizzativi ed amministrativi sino a giungere agli output comunicativi 

veri e propri nella convinzione che la buona riuscita delle azioni di comunicazione è fortemente legata, oltre 

che al lavoro di programmazione degli obiettivi e delle strategie, anche ad un gran lavoro amministrativo di 

predisposizione di capitolati, disciplinari, bandi di gare per l'individuazione dei fornitori delle diverse 

tipologie di strumenti informativi e che pertanto un'attenta azione di benchmarking costruita in tal senso sia 

estremamente utile anche in un'ottica di “riuso”. 

Bilancio indicativo della strategia 

Il budget destinato alle attività di informazione e pubblicità per la programmazione 2014-2020 sarà 

finanziato con la Misura Assistenza Tecnica ed è stimato in complessivi € 5.000.000,00 + IVA. 

Le risorse finanziarie indicate e la ripartizione delle stesse riveste carattere indicativo. L’esatta 

determinazione tra le diverse categorie di attività si avrà nell’ambito della progettazione esecutiva del PdC 

non oltre sei mesi dopo l'adozione del programma di sviluppo rurale. 

Aggiornamento annuale che riporti le attività informative e pubblicitarie da svolgere nell'anno 
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successivo 

L'autorità di gestione informa il comitato di sorveglianza almeno una volta all'anno in merito ai progressi 

compiuti nell'attuazione della strategia di informazione e pubblicità e all'analisi dei risultati, nonché in 

merito alle azioni di informazione e pubblicità da realizzare nel corso dell'anno successivo. 

 

 

figura budget indicativo  

 

15.4. Descrizione dei meccanismi destinati a garantire la coerenza con riguardo alle strategie di sviluppo 

locale attuate nell'ambito di LEADER, alle attività previste nell'ambito della misura di cooperazione di cui 

all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, alla misura relativa ai servizi di base e al rinnovamento 

dei villaggi nelle zone rurali di cui all'articolo 20 del suddetto regolamento e ad altri fondi SIE 

Il PSR prevede che per la definizione e attuazione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo i 

GAL debbano rispettare pienamente la logica bottom-up, con la quale il metodo LEADER è in grado di 

sviluppare le proprie potenzialità e quindi contribuire con il proprio valore aggiunto agli obiettivi dello 

sviluppo rurale. In tal senso quindi la misura 19 - Sviluppo locale LEADER non descrive le specifiche 

azioni di attuazione delle strategie, bensì fornisce gli indirizzi e gli strumenti per la loro definizione da parte 

dei GAL attraverso la strategia di sviluppo locale (SSL). Sono ammissibili tutti i tipi di azioni finanziabili 

dal fondo FEASR escluse la misura 2, la misura 10, la misura 11, la misura 13, la misura 14 e la misura 15, 

purché concorrenti all’attuazione degli obiettivi del PSR e della SSL, tali azioni saranno coordinate 

attraverso uno o più ambiti tematici di intervento in conformità con l’accordo di partenariato. Il PSR 

individua come elementi di integrazione coerenti con le scelte di politica di sviluppo per le aree interessate 

dall’intervento, i criteri per la complementarietà o non sovrapposizione rispetto ad altri interventi del 

Programma. Le specificazioni fornite per gli ambiti tematici della SSL, sono coerenti con le finalità e le 

tipologie di operazioni finanziabili indicate per la definizione delle misure riferite agli articoli 20 e 35. La 

complementarietà rispetto alle corrispondenti misure 7 e 16 del PSR viene assicurata dalla procedura di 

selezione definita per la valutazione delle SSL: che prevede che questa venga effettuata da una 

Commissione appositamente istituita con provvedimento dell’Autorità di Gestione, rappresentativo delle 

strutture regionali interessate per materia all’attuazione delle SSL. Ulteriore garanzia di verifica del rispetto 

della complementarietà è rappresentata dai controlli che l’Amministrazione regionale svolgerà sui 

provvedimenti di esecuzione dei GAL (bandi) già in sede di selezione delle SSL, per evitare potenziali 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

1147 

rischi di sovrapposizione con le analoghe misure del programma oltre che per verificare la congruenza e la 

conformità con le politiche dell’Unione Europea, nazionali e regionali e la complementarietà con gli altri 

programmi e strumenti operativi. Si evidenzia, altresì, che tutte le misure del Programma, comprese quelle 

attuabili sulla base di una strategia di sviluppo locale, saranno supportate e gestite dal medesimo sistema 

informatico che garantirà lo svolgimento di controlli e verifiche incrociate anche ai fini del rispetto alla 

demarcazione degli interventi che possono essere finanziati sia in ambito Leader che nell’ambito del PSR. 

 

15.5. Descrizione delle azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari di cui 

all'articolo 27, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

La Regione Campania ha sin dal 2000 intrapreso azioni per semplificare le procedure amministrative a 

carico dei beneficiari delle politiche di sviluppo rurale, implementando sistemi informatici che hanno 

consentito la presentazione delle istanze di finanziamento e la relativa istruttoria all’interno di un processo 

codificato e costantemente supportato tramite helpdesk e che nel periodo 2007/2013 è migrato sul web 

arricchendosi di specifici protocolli di interscambio con AGEA e di protocolli di colloquio con banche dati 

pubbliche per la verifica dei requisiti dei beneficiari. L’esperienza sin qui maturata si è dimostrata positiva, 

consentendo non solo la compilazione on line delle istanze ma anche l’archiviazione dei progetti, 

l’applicazione dei criteri di selezione e l’attribuzione dei punteggi, la formazione delle graduatorie e 

l’emissione delle concessioni ma il sistema ormai nelle sue componenti hardware è obsoleto. Si è allora 

deciso per il periodo 2014/2020 di dismettere il sistema, anche per superare la dicotomia esistente nel 

2007/2013 (gestione domanda di aiuto sul sistema regionale e gestione domanda di pagamento sul SIAN 

con protocolli di interscambio dei rispettivi dati)  e di affidare ad AGEA, l’implementazione del sistema 

informatico. Il sistema AGEA garantirà l’operatività delle funzioni di acquisizione e istruttoria delle 

domande di aiuto e di pagamento nonché, quella delle specifiche funzioni di supporto al monitoraggio e alla 

valutazione, in particolare in termini di estrapolazione dei valori assunti dagli indicatori di interesse. Il 

sistema informativo consentirà la registrazione, conservazione e aggiornamento dei dati che alimentano gli 

indicatori comuni e aggiuntivi ai fini del monitoraggio finanziario, fisico, procedurale degli interventi e 

della valutazione del programma. Altro elemento caratterizzante del nuovo sistema informativo a supporto 

dell’attuazione del programma è rappresentato dall’integrazione tra sistemi informativi dedicati come: 

Sistema Verificabilità e Controllabilità delle misure, gestione del tasso d’errore; 

Sistema di predisposizione parametri regionali; 

Sistema di gestione domande di aiuto; 

Sistema di gestione domande di pagamento; 

Sistema di monitoraggio fisico e procedurale; 

Sistema Piani Finanziari; 

Firma Digitale. 

La realizzazione della presentazione delle domande di aiuto e la conseguente smaterializzazione attraverso 

l’utilizzo della firma digitale, così come già avviato sul I pilastro, sarà l’obiettivo da raggiungere nel corso 
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dell’attuazione del programma. Tale obiettivo permetterà di ottenere notevoli miglioramenti in termini di 

performance ed affidabilità dei dati raccolti nelle fasi di presentazione, stampa, rilascio e protocollazione 

che hanno rappresentato per la passata programmazione, in particolare in corrispondenza della scadenza dei 

bandi, momenti di particolare criticità. Il sistema consentirà pertanto: 

 di migliorare la precompilazione delle domande di aiuto con i dati del fascicolo aziendale e degli 

altri archivi delle Amministrazioni certificanti implementando i servizi di collegamento e 

cooperazione applicativa per verificare e validare le informazioni dichiarate nelle istanze senza 

ricorrere all’acquisizione di documentazione, 

 la progressiva dematerializzazione eliminando per quanto possibile la carta negli iter di 

presentazione e gestione delle domande e monitorando l’andamento con uno specifico indicatore 

(numero documenti elettronici caricati a sistema sul numero totale documenti presentati), 

 di implementare a sistema un archivio unico dei controlli e dei relativi esiti in grado anche di 

alimentare il RUCI, il Registro Unico dei controlli ispettivi a carico delle aziende agricole, approvato 

dal MiPAAF con DM del 7 maggio 2015 e nel quale confluiranno gli esiti dei controlli effettuati da 

organi di polizia, organi di vigilanza, organismi pagatori, enti pubblici, organismi privati autorizzati 

allo svolgimento di controlli a carico delle imprese agricole, al fine di evitare sovrapposizioni e di 

intralciare l'esercizio dell'attività d'impresa. La consultazione del RUCI, una volta a regime, 

consentirà anche di localizzare maggiormente i controlli verso quelle aziende che hanno avuto esiti 

negativi a precedenti verifiche. 

Per garantire una efficace attuazione delle misure che comporti una riduzione dei tempi per  la selezione dei 

progetti e la concessione degli aiuti e dei pagamenti ai beneficiari, oltre l’implementazione di un efficace 

sistema informatico,  si interverrà prima della pubblicazione dei bandi anche: 

 sui dispositivi di attuazione delle misure puntando all’automazione delle verifiche dei criteri di 

accesso attraverso il collegamento alle banche dati delle Amministrazioni certificanti, e la 

definizione di disposizioni attuative semplici, che indichino in modo chiaro i limiti, i criteri di 

selezione, gli impegni dei richiedenti e i ruoli e le responsabilità nell’Amministrazione; 

 sul miglioramento delle competenze del personale dell’Amministrazione coinvolto nell’attuazione 

del Programma, anche attraverso l’implementazione e la gestione di un sistema di qualità che 

consenta di monitorare e valutare l’andamento con specifici indicatori quali “tempi medi di 

istruttoria per famiglie di misure espresso in giorni”, e di intervenire, qualora necessario, per 

migliorare il processo.  

 

15.6. Descrizione dell'impiego dell'assistenza tecnica, comprese le azioni connesse alla preparazione, alla 

gestione, alla sorveglianza, alla valutazione, all'informazione e al controllo del programma e della sua 

attuazione, come pure le attività relative a precedenti o successivi periodi di programmazione di cui 

all'articolo 59, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

L’Assistenza tecnica, ai sensi dell’articolo 59 del Reg. UE 13032013 e dell’articolo 51 del Reg. UE 

1305/2013, è finalizzata a rafforzare la capacità gestionale ed amministrativa dell’Autorità di gestione e, in 

generale, delle strutture coinvolte nell’attuazione del PSR, sia a livello regionale che locale, anche al fine di 

semplificare l’azione amministrativa, ridurre il tasso di errore, sostenere le dinamiche del partenariato, 

promuovere un’adeguata informazione, migliorare le scelte dell’amministrazione per quanto riguarda la 
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selezione degli interventi, ridurre i tempi di attesa dei beneficiari attraverso il potenziamento delle capacità 

gestionali dei soggetti attuatori  e la razionalizzazione dei processi di lavoro. Durante i numerosi focus 

group tematici relativi alle priorità dell’Unione per lo sviluppo rurale sono emersi “spontaneamente” diversi 

elementi SWOT relativi alla capacità amministrativa che consentono di esprimere specifici fabbisogni di 

intervento in materia di assistenza tecnica (figura SWOT; figura Matrice Fabbisogni). Altri importanti 

momenti di riflessione sono individuabili nelle numerose attività di Audit (Corte dei Conti, Commissione 

europea) che hanno coinvolto diversi livelli e UOD impegnati nell’attuazione del PSR 2007-2013. Infine, 

ulteriori importanti elementi sono stati raccolti dal Rapporto di Valutazione in itinere relativo all’attuazione 

del PSR 2007-2013. 

Con riferimento ai fabbisogni e alle aree di intervento individuate, tramite l’assistenza tecnica saranno 

finanziate le tipologie di spesa riportate nella figura "tipologie di spesa AT". 

Con riferimento ai costi di personale, tramite l’assistenza tecnica saranno erogate indennità ai dipendenti 

regionali adibiti alla gestione/controllo del Programma, mediante l’apposita procedura definita dal contratto 

nazionale di lavoro che prevede l’individuazione di necessità ed obiettivi specifici (legati alla gestione del 

programma) accompagnati da precise competenze richieste. L’indennità viene erogata sulla base di una 

specifica relazione che accerta il conseguimento degli obiettivi previsti. Trattandosi di indennità erogate 

solo per attività proprie del FEASR, in ogni caso, saranno riconosciute esclusivamente quelle relative ad 

attività ed ore di lavoro aggiuntive/addizionali rispetto a quelle normalmente coperte (orario di lavoro 

obbligatorio) con la retribuzione salariale statutaria e dimostrate da appositi fogli di presenza (time sheet). 

Si prevede di appaltare esternamente i seguenti servizi, mediante procedure di gara ad evidenza pubblica: 

 assistenza tecnica, 

 valutazione, 

 rafforzamento amministrativo. 

Il confronto e la valutazione delle offerte nell’ambito delle procedure di gara ad evidenza pubblica 

porteranno alla selezione delle proposte economicamente più vantaggiose. 

Le procedure di gara ad evidenza pubblica saranno utilizzate anche per appalti cosiddetti “sottosoglia” e, in 

ogni caso  sarà garantito il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza; 

l'affidamento altresì rispetterà i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità. 

Per le attività di comunicazione di cui al par. 15.3 e le attività di supporto per il miglioramento della qualità 

dell’offerta di formazione si prevede di ricorrere all’affidamento in house sulla base di quanto disposto 

dall’articolo 12 della direttiva 2014/24/UE e dalle norme di recepimento dello Stato Italiano, garantendo 

verificabilità e ragionevolezza dei costi e verificando qualità ed esperienza del soggetto affidatario. Solo 

dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per la 

legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive comunitarie. In 

ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti che svolgono un'attività prevalente a favore della 

Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi. 

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13. 

Per garantire la conformità degli affidamenti in house e degli appalti pubblici alla normativa UE e a quella 

nazionale, tenuto conto delle esperienze del passato, ovvero delle risultanze dei controlli svolti dalla Corte 

dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali, l’Autorità di Gestione ha 
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già operato nel biennio 2013/2014 procedendo all’aggiornamento del personale e ha costituito una 

commissione di esperti dell’Amministrazione che valida la documentazione di gara prima della 

pubblicazione. All’insediamento dei servizi di AT si procederà a sostituire i componenti della commissione 

con tali esperti.   

Con riferimento ai fabbisogni emersi e alle aree di intervento riportate nelle Figure SWOT e fabbisogni, con 

la misura AT si perseguono principalmente gli obiettivi operativi riportati nella figura "Obiettivi operativi 

AT". 

Gli indicatori di prestazione saranno monitorati periodicamente e valutati, intervenendo con tempestività per 

un costante miglioramento. Comunque le performance dell’AT saranno oggetto di una specifica linea 

valutativa anche da parte del valutatore indipendente. 

La predisposizione del Piano di attività dell’Assistenza Tecnica e la sua conseguente attuazione è in capo 

all’Autorità di Gestione, Direttore Generale per le Politiche Agricole, Agroalimentari e Forestali, che ne è 

responsabile anche in termini di gestione finanziaria. Il soggetto che gestirà le domande di aiuto e 

pagamento è l’unità operativa dirigenziale “Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e 

zootecnici, servizi di sviluppo agricolo” mentre la UOD Ufficio di Supporto alla Programmazione ed alla 

Gestione di Programmi ed Interventi previsti dalla PAC provvederà a gestire il coinvolgimento dell’AT 

nelle diverse fase di attivazione del programma. I controlli amministrativi e in loco saranno svolti ai sensi 

dell’articolo 62 del Reg. UE n.809/2014 da una unità funzionalmente indipendente che svolgerà una serie di 

verifiche volte ad accertare la conformità degli appalti alle norme nazionali e comunitarie, che le spese siano 

ammissibili, pertinenti ed effettivamente sostenute, le prestazioni rese, la rendicontazione corretta e 

completa. Tale unità sarà identificata attraverso specifico provvedimento. 

Le attività di AT saranno realizzate in raccordo con quelle promosse nell’ambito della RRN. La RRN si 

occuperà di garantire supporto, accompagnamento e trasferimento di conoscenza a vantaggio e tra le regioni 

su tematiche di carattere trasversale e sui temi che caratterizzano lo sviluppo rurale e la sua applicazione a 

livello nazionale, mentre l’AT del PSR tratterà, pur con modalità e strumenti simili, temi che caratterizzano 

in modo specifico il programma regionale. Il raccordo con le attività della RRN sarà garantito dalle 

postazioni regionali della rete. 

La dotazione finanziaria  della misura ammonta a 30  meuro, definita sulla base dei fabbisogni finora 

emersi.  

I beneficiari del supporto della presente misura sono l’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore. 
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figura SWOT.1 
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figura SWOT.2 
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figura SWOT.3 
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figura fabbisogno.1 
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figura fabbisogno.2 
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figura fabbisogno.3 
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figura fabbisogno.4 
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Figura tipologie di spesa AT 
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Figura Obiettivi operativi AT 
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16. ELENCO DELLE AZIONI PER COINVOLGERE I PARTNER 

16.1. 16.1.1 Partner coinvolti 

16.1.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

La Regione Campania, per rispondere appieno all’esigenza imprescindibile di coinvolgimento del 

partenariato in tutte le fasi della programmazione, ha ritenuto che la consultazione venisse svolta sia con il 

Tavolo di Partenariato Economico e Sociale (PES), istituito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 5562 

del 27 ottobre 2001 nell’ambito del “Protocollo d’Intesa per lo Sviluppo della Campania”, con la finalità di 

promuovere, attraverso il metodo della concertazione, la partecipazione delle rappresentanze delle forze 

economiche e sociali alla definizione delle strategie e degli indirizzi di programmazione assunti dai diversi 

livelli della Amministrazione Regionale, sia con il Tavolo di concertazione tecnica sullo sviluppo rurale 

(TSR), istituito e composto ai sensi del Decreto Assessorile n. 54 del 18/02/2014 al fine di completare il 

partenariato e rispondere pertanto compiutamante a quanto indicato dal Regolamento Delegato (UE) N. 

240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei. Al TSR è stato affidato il compito di sviluppare 

un’azione coordinata con le principali rappresentanze economiche e sociali del mondo agricolo, allo scopo 

di esaminare in parallelo con il PES le tematiche del settore agro-alimentare che devono essere affrontate 

all’interno delle sei priorità relative alla nuova politica di sviluppo rurale 2014 -2020. 

Ai Tavoli ha partecipato sempre il valutatore ex-ante. 

La Regione ha promosso fin dall’avvio dei lavori di predisposizione del PSR un’ampia azione di 

informazione e coinvolgimento del Partenariato, articolata su quattro fasi: 

1.      Le linee di indirizzo strategico (PES) 

2.      L’analisi SWOT (PES, TSR) 

3.      La selezione dei fabbisogni (PES, TSR) 

4.      La strategia generale e le schede di misura (PES, TSR) 
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Composizione del PES e del TSR 

 

16.1.2. Sintesi dei risultati 

I risultati della fase di consultazione sono riportati nei paragrafi che seguono distinti per ciascuna delle 

quattro fasi riportate nel paragrafo 16.1.1. 

 

16.2. 16.1.2 Le linee di indirizzo strategico (PES) 

16.2.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

PES 

Il 1 ottobre 2013 si è tenuto un incontro ad oggetto “Psr 2014-2020 - Linee di indirizzo strategico per lo 

sviluppo rurale in Campania” nel quale è stato illustrato il documento che comprende: 

·       una sintetica descrizione del contesto agroalimentare regionale; 

·       le linee di indirizzo strategico che l’Assessorato all’Agricoltura della Campania intende 

adottare al fine di sostenere lo sviluppo delle attività agricole e forestali e, più in generale, dei 

territori rurali regionali; 

·       l’illustrazione di alcuni principi di fondo e delle opzioni di metodo che si ritiene necessario 

adottare per sostenere i processi di cambiamento auspicati, con particolare riferimento alle modalità 

di lavoro da applicare in sede di programmazione delle politiche di sviluppo rurale per il periodo 
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2014-2020; 

  

Il Presidente ed i componenti del Tavolo di Partenariato hanno espresso la necessità di effettuare un lavoro 

preparatorio per la definizione e l’elaborazione di proposte puntuali, da inviare all’Assessorato 

all’Agricoltura. 

 

16.2.2. Sintesi dei risultati 

Il lavoro richiamato nel paragrafo precedente è stato  realizzato con il supporto del FormezPA nell’ambito 

delle azioni previste  dal Progetto Capacity SUD – Ambito A- Linea 1 del PON Governance  e Azioni di 

Sistema (FSE) 2007-2013 Obiettivo 1 – Convergenza - Asse E “Capacità istituzionale” Obiettivo specifico 

5.1 – Accrescere l’innovazione, l’efficacia e la trasparenza dell’azione pubblica di FormezPA. 

L’attività svolta è stata articolata  nelle seguenti fasi:  

1.      organizzazione e messa a disposizione dei componenti del Tavolo della documentazione 

comunitaria, nazionale e regionale vigente. A questo fine, nell'area dedicata al Tavolo 

sulla  piattaforma interattiva – Innovatori PA di FormezPA, è stata predisposta una specifica 

discussione sul PSR 2014-2020;  

2.      realizzazione di due focus di approfondimento finalizzati anche a smussare i tecnicismi 

presenti nella documentazione di riferimento; 

3.      predisposizione, condivisione e utilizzazione di una griglia di rilevazione delle osservazioni e 

delle proposte, costruita partendo dalle sei priorità del Regolamento sullo Sviluppo Rurale, declinate 

nei rispettivi diciotto focus. 

Le osservazioni e proposte formulate (circa 60) sono state declinate per priorità, anche se non sono mancate 

indicazioni di carattere trasversale con particolare riferimento al miglioramento della capacità 

amministrativa.  

Le osservazioni e proposte formulate sono state tenute in debito conto nella fase di redazione del PSR. 

 

16.3. 16.1.3 L’analisi SWOT (PES, TSR) 

16.3.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

TSR 

Il 15 aprile 2014 si è tenuto un incontro e sono stati messi a disposizione dei soggetti interessati 6 

questionari concernenti le priorità del PSR. I questionari contenevano un repertorio di affermazioni ripartite 

per le dimensione della S.W.O.T. (Punti di forza, Punti di debolezza, Opportunità e Minacce), rispetto alle 
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quali occorreva fornire un giudizio valutativo su una scala a cinque posizioni. Al valore 1 della scala è 

associata la descrizione “Non sono affatto d’accordo”, mentre al valore 5 è associata la descrizione “Sono 

assolutamente d’accordo”. I valori dal 2 al 4 indicano valutazioni intermedie più o meno positive. Infine, 

era possibile individuare ulteriori elementi, non presenti in elenco, dandone adeguata motivazione. I 

contributi trasmessi sono stati elaborati e pubblicati con l'indicazione del nome dell'autore.  

PES 

Il 12 giugno si è tenuto un incontro nel quale si è discusso dell’analisi SWOT e dei fabbisogni emersi  che 

erano stati precedentemente inviati ai partecipanti al Tavolo. In quella sede sono state raccolte le 

osservazioni prodotte e si è indicata la data del 20 giugno come termine per ricevere osservazioni e proposte 

scritte.  

 

16.3.2. Sintesi dei risultati 

I contributi trasmessi (269, tra richieste di rettifica / chiarimento, suggerimenti, o anche nuove 

proposte) sono stati elaborati e pubblicati con l'indicazione del nome dell'autore. Tutti i materiali, compresi i 

questionari precedentemente allocati nell’area ad accesso riservato sono stati resi disponibili, al termine 

della fase, nell’area pubblica del sito. Per ogni richiesta è stata indicata la relativa risposta. 

Il risultato finale è rappresentato dalla Matrice SWOT, articolata per priorità, pubblicata sul sito, che è stata 

successivamente sintetizzata all’interno del PSR, cap. 4.1. In sintesi: 

·        7 documenti di analisi 

·       269 osservazioni 

·       1 documento (griglia) richieste-risposte 

·       1 documento (matrice swot) di sintesi dei risultati 

 

16.4. 16.1.4 La selezione dei fabbisogni (PES, TSR) 

16.4.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

TSR 

Ad inizio giugno 2014 è stato somministrato agli utenti autorizzati un questionario riguardante l’analisi dei 

50 fabbisogni, così come scaturiti dalla precedente fase di analisi SWOT. I fabbisogni sono stati raggruppati 

in 4 ambiti tematici principali: 

·       trasferimento delle conoscenze ed all’innovazione; 
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·       competitività del sistema agroalimentare regionale; 

·       qualità dell’ambiente; 

·       sviluppo e diversificazione economica delle aree rurali. 

Per ciascun fabbisogno era possibile: 

·       fornire un giudizio valutativo su una scala da 1 a 5. Al valore 1 è associata la descrizione “Non 

sono affatto d’accordo”, mentre al valore 5 è associata la descrizione “Sono assolutamente 

d’accordo”; 

·       indicare i motivi su cui si basa il giudizio; 

·       fornire un parere sulla rilevanza di ciascun fabbisogno individuato rispetto all’ambito tematico. 

PES 

Il 12 giugno si è tenuto un incontro nel quale si è discusso dell’analisi SWOT e sui fabbisogni emersi  che 

erano stati precedentemente inviati ai partecipanti al Tavolo. In quella sede sono state raccolte le 

osservazioni prodotte e si è indicata la data del 20 giugno come termine per ricevere osservazioni e proposte 

scritte. La metodologia applicata e l’elaborazione dei risultati sono le stesse di quelle utilizzate per il TSR. 

 

16.4.2. Sintesi dei risultati 

Le risposte ricevute sono state così elaborate: 

1 Contributo del Partenariato 

Giudizio - il giudizio per ciascuno dei 50 fabbisogni è stato ottenuto dalla media delle risposte (es. 

fabbisogno 1 tre risposte 5,3,4  giudizio medio 4) 

Rilevanza - la rilevanza per ciascuno dei 50 fabbisogni è stata ottenuta: 

1.      dividendo la singola risposta per il punteggio max pari a 10; 

2.      il valore ottenuto in a) è stato moltiplicato per 100; 

3.      la rilevanza del fabbisogno è stata attenuta dalla media dei valori ottenuti in b). 

Per ogni fabbisogno si è poi ottenuto un punteggio di sintesi moltiplicando il giudizio medio con la 

rilevanza media.  

In questo modo si sono potuti gerarchizzare  i fabbisogni ordinandoli per punteggio decrescente. 

Si sono poi considerati 4 gruppi di fabbisogni coincidenti con i quartili in senso statistico. A tutti quelli 

compresi nel Q1 è stato dato un punteggio pari a 1, al gruppo compreso nel Q2 punteggio 2, al gruppo Q3 
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punteggio 3 e al Q4 punteggio 4. 

2 Documenti strategici 

Per ciascuno dei 50 fabbisogni si è analizzato se fosse chiaramente espresso o comunque collegabile a: 

·       Linee di indirizzo 

·       Accordo di partenariato 

·       DSR 

È stato associato un punteggio pari al max a 3 se rinvenibile in ognuno dei documenti strategici. 

3 Lezioni apprese 

Per ciascuno dei 50 fabbisogni si è rilevato se fosse stato considerato all’interno delle raccomandazioni 

specifiche del valutatore indipendente o di eventuali visite di controllo audit. Per ogni citazione esplicita o 

collegamento è stato dato un punteggio fino al max a 3. 

4 Sintesi finale 

A ciascun fabbisogno è stato dato un valore complessivo pari alla somma dei tre criteri considerati: 

partenariato (da un min di 1 ad un max di 4), doc strategici (da un min di 0 ad un max di 3) e lezioni apprese 

(da un min di 0 ad un max di 3). Ne deriva che ciascuno dei 50 fabbisogni ha ricevuto un punteggio che 

poteva oscillare da 1 a max 10. Ciò ha consentito un ordinamento di sintesi  dei fabbisogni. 

Si è poi proceduto su questa base ad una selezione/accorpamento ragionato degli stessi anche in funzione di 

alcune prescrizioni regolamentari da rispettare fino a giungere ai 35 individuati. 

 

16.5. 16.1.5 La strategia generale e le schede di misura (PES, TSR) 

16.5.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

PES 

Il 7 luglio si è tenuto un incontro nel quale è stata presentata la strategia complessiva che si intendeva 

adottare per soddisfare i fabbisogni individuati, indicando gli obiettivi da raggiungere e le misure che si 

riteneva attivare per il loro conseguimento, unitamente ad un’ipotesi di allocazione finanziaria. In quella 

occasione si è informato il Partenariato che a partire dall’8 luglio i documenti illustrati sarebbero stati resi 

disponibili per la consultazione nell’area pubblica del portale, con l’indicazione dell’indirizzo email a cui 

fare pervenire le proposte ed osservazioni entro il 14 luglio.  

TSR 

L’8 luglio 2014 sono state rese disponibili per la consultazione nell’area pubblica del portale, con 
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l’indicazione dell’indirizzo email a cui fare pervenire le proposte ed osservazioni entro il 14 luglio: 

·       la strategia complessiva che si intendeva adottare per soddisfare i fabbisogni individuati, 

indicando gli obiettivi da raggiungere e le misure che si riteneva attivare per il loro conseguimento, 

unitamente ad un’ipotesi di allocazione finanziaria; 

·       le bozze delle schede di misura. 

L’11 luglio 2014 si è tenuto un incontro nel quale sono state discusse la strategia e le schede di misura 

messe a disposizione raccogliendo i contributi dei partecipanti 

 

16.5.2. Sintesi dei risultati 

Questa è stata la fase della consultazione che ha fatto registrare il numero maggiore di partecipanti, le 

osservazioni trasmesse hanno riguardato essenzialmente le misure, in subordine l’allocazione finanziaria e 

la strategia complessiva. I risultati della consultazione sono disponibili sul sito internet 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/psr_consultazione.html, e sono organizzati secono il 

soggetto proponente, l’osservazione, l’accoglimento o meno dell’osservazione ed in caso di non 

accoglimento, le motivazioni. 

 

16.6. Spiegazioni o informazioni complementari (facoltative) per integrare l'elenco delle azioni 

Il Partenariato ha partecipato direttamente a tutte le fasi di elaborazione del programma: le linee di indirizzo 

strategico; l’analisi SWOT; la selezione dei fabbisogni; la strategia generale e le schede di misura del Psr 

Campania 2014-2020. 

Relativamente alla consultazione con il PES è stato generalmente utilizzato il metodo degli incontri diretti. 

Relativamente alla consultazione con il TSR, al fine di garantire un efficace e costante coinvolgimento dei 

soggetti interessati, dopo la loro individuazione, si è proceduto alla messa a punto di una procedura 

metodologica che garantisse una trasparenza operativa assoluta e nel contempo un facile ed immediato 

utilizzo da parte degli interlocutori. Al riguardo si è stabilito di definire una piattaforma informatica ad 

accesso pubblico sul portale web dell’assessorato, sui cui allocare una serie di documenti propedeutici 

(regolamenti comunitari, fiches di misura, documenti programmatici) ed un questionario a valenza più 

generale. In un’area ad accesso riservato ai soggetti del partenariato accreditati sono invece stati allocati una 

serie di questionari in formato pdf compilabile.  

Nell’arco delle quattro fasi sono stati affrontati tutti i principali aspetti che riguardano la preparazione del 

programma, tra cui quelli previsti dal Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 sul Codice europeo di 

condotta del partenariato. Un’ampia e approfondita serie di documenti sono stati messi a disposizione dei 

partner tra cui: le Linee di indirizzo strategico per lo sviluppo rurale in Campania; l’analisi di contesto e la 

SWOT; l’elenco dei fabbisogni; la strategia proposta con gli interventi previsti per la sua realizzazione, 

riportando gli elementi dell’analisi SWOT i fabbisogni che ne scaturiscono con l’indicazione della focus 
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area su cui vanno ad incidere e gli obiettivi trasversali che sono perseguiti; l’elenco delle misure e 

sottomisure con l’indicazione delle Priorità e Focus area su cui vanno ad intervenire e la relativa proposta di 

dotazione finanziaria; le schede delle misure. 

Con riferimento alle problematiche trattate dalle priorità 4 e 5, si assicura che gli esperti in materie legate 

all’ambiente ed ai cambiamenti climatici sono stati invitati alla consultazione. In particolare, come già 

riportato al paragrafo 16.1.1  il PES comprende le associazioni ambientaliste (Legambiente e WWF), mentre 

il TSR comprende l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente in Campania (ARPAC), le Autorità 

di bacino, gli Enti di ricerca presenti in Campania, il Corpo Forestale dello Stato, gli Enti Parco nazionali e 

regionali. Riguardo alle modalità di consultazione si evidenzia che sia la fase 2 “L’analisi SWOT”, che la 

fase 3 “La selezione dei fabbisogni” sono state condotte anche attraverso la somministrazione di questionari 

on-line riferiti alle diverse priorità. Nella fase 3 le priorità 4 e 5 sono state interessate essenzialmente nella 

parte del questionario relativo ai “Fabbisogni connessi alla qualità dell’ambiente”. Nella fase 4 della 

consultazione “La strategia generale e le schede di misura” i capitoli 5.1 e 5.2 sono stati articolati con 

riferimento alle diverse priorità. 

Tutti i documenti prodotti per la redazione del PSR Campania 2014-2020 hanno tenuto conto delle 

osservazioni e integrazioni proposte dal partenariato se pertinenti e supportate da analisi e dati oggettivi. 

In dettaglio si è proceduto all’accreditamento di 140 utenti, cui sono state fornite le credenziali di accesso e 

che sono stati costantemente informati via email sullo svolgimento delle fasi della consultazione. La 

piattaforma informatica predisposta è stata, nel periodo aprile -9  luglio 2014, visitata da 17330 utenti con 

un picco massimo di 1238 visite e 49 utenze simultanee il giorno 9 luglio (rilevazioni Google analytics), 

quando sono state rese disponibili le bozze delle schede di misura, a dimostrazione del forte e diffuso 

interesse sull’argomento. 

Tutti i documenti relativi alle fasi di consultazione, le osservazioni pervenute e le controdeduzioni dell'AdG 

sono disponibili online all’indirizzo 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/psr_consultazione.html 

. 
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17. RETE RURALE NAZIONALE 

17.1. La procedura e il calendario per la costituzione della rete rurale nazionale (nel seguito la RRN) 

Non pertinente con il presente Programma. 

 

17.2. L'organizzazione prevista della rete, ossia il modo in cui le organizzazioni e amministrazioni 

impegnate nello sviluppo rurale, compresi i partner di cui all'articolo 54, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) n. 1305/2013, saranno coinvolti e il modo in cui saranno agevolate le attività di 

messa in rete 

Non pertinente con il presente Programma. 

 

17.3. Una descrizione sintetica delle principali categorie di attività che saranno intraprese dalla RRN 

conformemente agli obiettivi del programma 

Non pertinente con il presente Programma. 

 

17.4. Risorse disponibili per la costituzione e il funzionamento della RRN 

Non pertinente con il presente Programma. 
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18. VALUTAZIONE EX ANTE DELLA VERIFICABILITÀ, DELLA CONTROLLABILITÀ E DEL 

RISCHIO DI ERRORE 

18.1. Dichiarazione dell'autorità di gestione e dell'organismo pagatore sulla verificabilità e 

controllabilità delle misure sovvenzionate nell'ambito del PSR 

In ottemperanza a quanto richiesto dall'art. 62 del Regolamento sullo Sviluppo Rurale per il nuovo periodo 

di programmazione (2014-2020), l’Autorità di Gestione ha analizzato la verificabilità e controllabilità delle 

tipologie di Intervento proposti, ha valutato la presenza di rischi di errore e individuato le  azioni correttive 

adeguate per singola misura/intervento. 

L’analisi dei rischi e le azioni di mitigazione sono state definite anche alla luce dell’esperienza della passata 

programmazione dello sviluppo rurale, in tema di tasso di errore, ragionevolezza dei costi ed efficacia ed 

efficienza delle procedure amministrative, e sono basate sui documenti di indirizzo predisposti dalla 

Commissione europea in tema di verificabilità e controllabilità delle misure (di seguito VCM) e sulla base 

dei risultati degli audit effettuati dalla UE anche nelle altre regioni. 

Per tutte le operazioni sono stati individuati gli impegni e le condizioni di ammissibilità e, per ciascuno di 

essi, è stata definita la tipologia del controllo da effettuare, le modalità di controllo da adottare e i tempi 

entro i quali effettuare il controllo. 

Gli impegni e le condizioni di ammissibilità per le quali non sussistevano i requisiti di verificabilità e 

controllabilità sono stati rimodulati o eliminati. 

Sulla base del lavoro svolto, l'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore Regionale certificano che gli 

impegni e le condizioni di ammissibilità delle operazioni attivate nel Programma sono verificabili e 

controllabili. 

Inoltre, per ciascuna Misura e Operazione, nelle rispettive sezioni del capitolo 8, sono stati individuati i 

potenziali rischi derivanti dalla loro applicazione, sono state descritte le azioni di mitigazione che saranno 

messe in atto per ridurre gli errori e le dichiarazioni non corrette da parte dei beneficiari. 

o L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore regionale hanno affrontato anche la tematica relativa 

al tasso di errore riscontrato nel periodo di programmazione 2007 – 2013 con la redazione e 

l’aggiornamento del piano per la riduzione del tasso d’errore. A seguito degli audit di controllo 

effettuati dalla Corte dei Conti Europea e dai Servizi della Commissione sono state individuate e 

messe in atto una serie di attività finalizzate ad analizzare i punti di debolezza riscontrati nel sistema 

dei controlli ed approntare gli interventi correttivi, per migliorarlo anche in funzione del nuovo 

periodo di programmazione 2014 - 2020. 

Inoltre, l’Organismo Pagatore ha predisposto - ai fini degli obblighi di Verificabilità e Controllabilità delle 

Misure (ex ante) - la piattaforma V.C.M., resa disponibile dalla Rete Rurale Nazionale. 

Tale strumento consentirà di valutare congiuntamente con l’O.P. la verificabilità e controllabilità delle 

misure e garantirà uniformità nell’esecuzione delle Verifiche e dei Controlli. 

Dichiarazione 

Con riferimento alle misure attivate dal presente Programma, l’Autorità di Gestione e l’Organismo 
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Pagatore AGEA hanno valutato ex ante le condizioni di Verificabilità e Controllabilità delle Misure ed ai 

fini applicativi utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso 

disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e 

valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 

check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari 

che del personale che eseguirà i controlli. 

Da tale valutazione ex-ante le sopradette misure risultano verificabili e controllabili. Nel corso delle fasi 

della gestione sarà curata una valutazione in itinere degli esiti operativi del metodo applicato. 

Gli elementi di dettaglio relativi alle Misure, quali la modalità di presentazione delle domande di aiuto e di 

pagamento, le procedure di gestione e controllo e ogni altro elemento avente potenziali effetti sul rispetto 

degli impegni, saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni attuative dell’AdG, pubblicati 

sui Bollettini Ufficiali della Regione Campania e sui siti di rilievo istituzionale per la Regione, al fine di 

rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari. 
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Attività messe in campo da AdG e OP per  VCM 

 

18.2. Dichiarazione dell'organismo funzionalmente indipendente dalle autorità responsabili 

dell'attuazione del programma che conferma la pertinenza e l'esattezza dei calcoli dei costi standard, 

dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno 

Il calcolo dell’aiuto per le misure relative agli articoli 7, 21, 28, 29 e 31 del Regolamento (UE) n.1305/2013 

è stato effettuato dalle strutture tecniche della Regione, supportate da esperti tecnici indipendenti che 

assicurano la veridicità dei dati utilizzati e l’adeguatezza e l’accuratezza della metodologia seguita. 

Le schede descrittive delle razze animali autoctone geneticamente adattate ad uno o più sistemi produttivi 

tradizionali o ambienti nel paese, minacciate di abbandono sono state predisposte dalle strutture tecniche 

della Regione, supportate dal Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università Federico II degli Studi 

di Napoli, e dall’Associazione Regionale Allevatori Campania (A.R.A.C.) che ne ha certificato il numero di 

riproduttori e la condizione di rischio di abbandono delle specie animali proposte. 
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19. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

19.1. Descrizione delle condizioni transitorie per misura 

Una parte degli impegni assunti nel precedente periodo di programmazione 2007-2013 graveranno sul 

Programma 2014-2020. La spesa pubblica complessiva a titolo di trascinamento è stimata indicativamente, 

alla data della compilazione della presente versione del Programma, in 132.341.830,36   euro di spesa 

pubblica pari al 7,30% della dotazione finanziaria complessiva del Programma. Ai sensi dell’articolo 46 

del regolamento (CE) n. 1974/2006, è prevista una clausola di revisione per gli impegni delle misure agro-

ambientali assunti conformemente agli articoli 39 e 40 del regolamento (CE) n. 1698/2005.  

In accordo con i Reg (UE) 335/13, 1310/13 e 807/14 le operazioni oggetto di trascinamento saranno 

chiaramente individuate nel sistema di gestione e controllo e per esse saranno applicati i nuovi tassi di 

cofinanziamento. 

Tenendo conto all’allegato I del Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 

2014 le spese transitorie riguardano le misure: 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 delle misure 111 e 331 i cui impegni giuridicamente vincolanti sono 

stati perfezionati entro il 2015 ma che devono ancora completare i pagamenti a titolo di SAL o Saldo. Si 

prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2016 

M02 - Utilizzo dei servizi di consulenza (art. 15) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 della misura 114 i cui impegni giuridicamente vincolanti sono stati 

perfezionati entro il 2015 ma che devono ancora completare i pagamenti Si prevede di effettuare gli ultimi 

pagamenti a titolo transitorio entro il 2017 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 delle misure 121, 123,125,216 i cui impegni giuridicamente vincolanti 

sono stati perfezionati entro il 2015 ma che devono ancora completare i pagamenti a titolo di SAL o Saldo. 

Oltre il 60% della spesa è legata a progetti per investimenti pubblici di notevole complessità. Si prevede di 

effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2017. 

M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 

catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 della misura 126 i cui impegni giuridicamente vincolanti sono stati 

perfezionati entro il 2015 ma che devono ancora completare i pagamenti a titolo di SAL o Saldo. Si prevede 

di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2016 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 della misura 311 i cui impegni giuridicamente vincolanti sono stati 

perfezionati entro il 2015 ma che devono ancora completare i pagamenti a titolo di SAL o Saldo. Si prevede 
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di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il  2017 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 delle misure 313, 321, 322 i cui impegni giuridicamente vincolanti 

sono stati perfezionati entro il 2015 ma che devono ancora completare i pagamenti a titolo di SAL o Saldo. 

Oltre il 73% della spesa è legata a progetti per progetti di notevole complessità legati al recupero e 

valorizzazione dei borghi rurali. Si prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 

2017. 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 delle misure 221, 223, 226 e 227 i cui impegni giuridicamente 

vincolanti sono stati perfezionati entro il 2013/2014 ma che devono ancora completare i pagamenti a titolo 

di SAL o Saldo per le misure ad investimento o per le misure 221 e 223 sono riferibili ai pagamenti annuali. 

Tali pagamenti transitori rappresentano oltre il 50% della spesa transitoria della M8.  Tenendo conto dei 

pagamenti annuali legati alla forestazione si prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio 

entro il 2023. 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

Sono riferibili a domande 2007 -2013 della misura 214 per tutte le azioni ad eccezione dell’agricoltura 

biologica. Tenendo conto dei pagamenti legati agli impegni pluriennali si prevede di effettuare gli ultimi 

pagamenti a titolo transitorio entro il 2018. 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

Sono riferibili a domande 2007 -2013 della misura 214 azione agricoltura biologica. Tenendo conto dei 

pagamenti legati agli impegni pluriennali si prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio 

entro il 2018. 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

Sono riferibili a domande 2007 -2013 delle misure 211 e 212. La spesa transitoria è legata al residuo 

pagamento del bando 2015. Si prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2018. 

M14 – Benessere degli animali (art. 33) 

Sono riferibili a domande 2007 -2013 della misura 215 benessere degli animali. Tenendo conto dei 

pagamenti legati agli impegni pluriennali si prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio 

entro il 2017. 

M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

Sono riferibili a domande 2007 -2013 della misura 225 i cui impegni giuridicamente vincolanti sono stati 

perfezionati entro il 2013 per i quali devono proseguire i pagamenti annuali. Si prevede di effettuare gli 

ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2018 
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M19 – LEADER (art. 42) 

Sono riferibili ai progetti 2007 -2013 della misura LEADER i cui impegni giuridicamente vincolanti sono 

stati perfezionati entro il 2015 ma che devono ancora completare i pagamenti a titolo di SAL o Saldo. Si 

prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2018. 

M20 Assistenza tecnica (art 51-54) 

Il trascinamento è relativo alle attività relative alla valutazione ex post del PSR 2007 -2013 ed alle attività di 

preparazione del PSR 2014 -2020 che dovranno essere liquidate dopo il 31/12/2015. Si prevede di effettuare 

gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2017 

Misure discontinue 113- Il trascinamento è relativo alle trance di pagamenti annuali di impegni 

giuridicamante vincolanti assunti nel periodo 2007 -2013 e in quello precedente a titolo della misura D. Si 

prevede di effettuare gli ultimi pagamenti a titolo transitorio entro il 2020 

 

19.2. Tabella di riporto indicativa 

Misure Contributo totale 

dell'Unione 

preventivato 2014-

2020 (in EUR) 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 496.146,00 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 15) 10.000,00 

M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 0,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 29.779.854,00 

M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di 

adeguate misure di prevenzione (articolo 18) 

907.500,00 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 1.502.589,00 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 7.089.855,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26) 14.037.230,00 

M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 9.100.000,00 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 3.000.000,00 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 6.050.000,00 
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M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 1.210.000,00 

M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 2.000.000,00 

M16 - Cooperazione (art. 35) 0,00 

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) [articolo 35 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013] 

1.579.340,00 

M20 - Assistenza tecnica negli Stati membri (articoli da 51 a 54) 1.512.500,00 

M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di COVID-19 (articolo 

39b) 

0,00 

M113 - Prepensionamento 1.791.793,00 

M131 - Rispetto dei requisiti prescritti dalla normativa comunitaria 0,00 

M341 - Acquisizione di competenze, animazione e attuazione 0,00 

Total 80.066.807,00 
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20. SOTTOPROGRAMMI TEMATICI 

Nome del sottoprogramma tematico 
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Documenti 

Titolo del 

documento 

Tipo di documento Data documento Riferimento locale Riferimento della 

Commissione 

Valore di 

controllo 

File Data 

di 

invio 

Inviato 

da 

VEXA - Fondo garanzia 
multiregionale 

3 Relazione della 
valutazione ex ante - 

allegato 

19-06-2017  Ares(2020)4388596 4068920034 VExA_Fondo garanzia 
Multiregionale giugno 

2017_def 

24-
08-

2020 

ngattoem 

valutazione ex-ante 3 Relazione della 

valutazione ex ante - 
allegato 

09-11-2015  Ares(2020)4388596 1545508189 valutazione ex-ante 24-

08-
2020 

ngattoem 

DOCUMENTO 

METODOLOGICO 
RELATIVO 

ALL’APPLICAZIONE 

DELLE OPZIONI DI 
SEMPLIFICAZIONE DEI 

COSTI AMMISSIBILI AL 

F.S.E. (C.D. “COSTI 
STANDARD”) 

NELL’AMBITO DEL PO 

FSE REGIONE 
CAMPANIA 

8.2 M02 - Servizi di 

consulenza, di sostituzione 
e di assistenza alla gestione 

delle aziende agricole 

(articolo 15) - allegato 

22-12-2017  Ares(2020)4388596 741745883 DOCUMENTO 

METODOLOGICO 
RELATIVO 

ALL’APPLICAZIONE 

DELLE OPZIONI DI 
SEMPLIFICAZIONE 

DEI COSTI 

AMMISSIBILI AL 
F.S.E. (C.D. “COSTI 

STANDARD”) 

NELL’AMBITO DEL 
PO FSE REGIONE 

CAMPANIA 

24-

08-
2020 

ngattoem 

VAS 3 Relazione della 
valutazione ex ante - 

allegato 

16-10-2015  Ares(2020)4388596 1378849588 VAS 24-
08-

2020 

ngattoem 

Linee di Indirizzo 

Strategico (LIS) 

4 SWOT e identificazione 

dei bisogni - allegato 

01-01-2014  Ares(2020)4388596 3361684842 Linee di Indirizzo 

Strategico (LIS) 

24-

08-
2020 

ngattoem 

Documento Strategico 

Regionale (DSR) 

4 SWOT e identificazione 

dei bisogni - allegato 

01-01-2014  Ares(2020)4388596 285571462 Documento Strategico 

Regionale (DSR) 

24-

08-
2020 

ngattoem 

Misura 8.1 - Relazione 

calcolo premi e 

certificazione 

8.2 M08 - Investimenti 

nello sviluppo delle aree 

forestali e nel 
miglioramento della 

redditività delle foreste 

(articoli da 21 a 26) - 
allegato 

19-10-2015  Ares(2020)4388596 3128699566 Misura 8.1 - 

Certificazione 

Misura 8.1 - Relazione 
calcolo premi 

24-

08-

2020 

ngattoem 
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Misura 10 - Ulteriori 

informazioni sugli impegni 
agro-climatico ambientali 

8.2 M10 - Pagamenti agro-

climatico-ambientali 
(articolo 28) - allegato 

05-11-2015  Ares(2020)4388596 1858901759 tabella Tipologia 

10.1.2 azione  10.1.2.2 

tabella tipologia 10.1.2 

azione 10.1.2.1 

tabella tipologia 10 1 3 
azione 10 1 3 3 pascoli 

tabella tipologia 10 1 3 

azione 10 1 3 2 

Tabella Tipologia 

10.1.4 

tabella tipologia 10 1 3 
azione 10 1 3 1 

tabella Tipologia 

10.1.5 

tabella tipologia 10 1 1 

24-

08-
2020 

ngattoem 

Misura 11 - Relazione 

calcolo premi e 

certificazione - biologico 
vegetale 

8.2 M11 - Agricoltura 

biologica (articolo 29) - 

allegato 

19-10-2015  Ares(2020)4388596 3526227131 Misura 11 -  

certificazione - 

biologico vegetale 

Misura 11 - Relazione 

calcolo premi  - 

biologico vegetale 

24-

08-

2020 

ngattoem 

Misura 10 - relazione, 

calcolo premi e 

certificazione 

8.2 M10 - Pagamenti agro-

climatico-ambientali 

(articolo 28) - allegato 

19-10-2015  Ares(2020)4388596 3624282198 Misura 10 - relazione, 

calcolo premi 

Misura 10 - 
certificazione 

24-

08-

2020 

ngattoem 

Relazione certificazione 

Misura 10.1.5 - 
Allevamento e sviluppo 

sostenibili delle razze 

animali autoctone 
minacciate di abbandono 

8.2 M10 - Pagamenti agro-

climatico-ambientali 
(articolo 28) - allegato 

19-10-2015  Ares(2020)4388596 2170668773 Relazione 

certificazione Misura 
10.1.5 - Allevamento e 

sviluppo sostenibili 

delle razze animali 
autoctone minacciate 

di abbandono 

24-

08-
2020 

ngattoem 

Relazione del calcolo dei 

premi zootecnia biologica 
in conversione e 

certificazione 

8.2 M11 - Agricoltura 

biologica (articolo 29) - 
allegato 

10-11-2015  Ares(2020)4388596 526366849 Relazione del calcolo 

dei premi zootecnia 
biologica in 

conversione e 

certificazione 

24-

08-
2020 

ngattoem 

Misura 14 - Relazione 8.2 M14 - Benessere degli 29-12-2016  Ares(2020)4388596 195735251 Misura 14 - Relazione 24- ngattoem 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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calcolo premi e 

certificazione 

animali (articolo 33) - 

allegato 

calcolo premi e 

certificazione 

08-

2020 

Misura 15 Relazione 
calcolo premi e 

certificazione 

8.2 M15 - Servizi silvo-
ambientali e climatici e 

salvaguardia delle foreste 

(articolo 34) - allegato 

19-10-2015  Ares(2020)4388596 1237953741 Misura 15 Relazione 
calcolo premi 

Misura 15 

certificazione 

24-
08-

2020 

ngattoem 

Territorializzazione 2 SM o regione 

amministrativa - allegato 

20-12-2016  Ares(2020)4388596 3190507486 Territorializzazione 24-

08-

2020 

ngattoem 

Misura 13 - Relazione 
calcolo premi e 

certificazione 

8.2 M13 - Indennità a 
favore delle zone soggette a 

vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici (articolo 
31) - allegato 

19-10-2015  Ares(2020)4388596 2008521377 Misura 13 -  
certificazione 

Misura 13 - Relazione 

calcolo premi 

24-
08-

2020 

ngattoem 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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fonte: http://burc.regione.campania.it
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